
Italiano
Pompe monoblocco 
autoadescanti jet 
con eiettore incorporato

NGL 
ISTRUZIONI ORIGINALI PER L’USO

1. Condizioni d’impiego
Esecuzione standard
- �Per acqua e altri liquidi puliti non aggressivi per 

i materiali della pompa; per acqua di superficie 
leggermente sporca.

- Temperatura liquido: da 0 °C a +35 °C. 
- �Pressione finale massima ammessa nel corpo 

pompa: 8 bar.
- �Elettropompe previste per luoghi aerati e protetti 

dalle intemperie, con temperatura massima am-
biente di 40 °C.

- Avviamenti/ora max.: n. 40 ad intervalli regolari.
Pressione sonora: ≤ 70 dB (A).

Non usare la pompa su stagni, va-
sche da giardino, piscine, quando 
nell’acqua si trovano persone.

2. Installazione
Le pompe NGL sono previste per l’installazione 
con l’asse del rotore orizzontale e piedi di appog-
gio in basso. 
Prevedere attorno all’elettropompa spazio suffi-
ciente per la ventilazione del motore e per il ri-
empimento e lo svuotamento della pompa.

3. Tubazioni
Prima di collegare le tubazioni assicurarsi della 
loro pulizia interna.

ATTENZIONE: ancorare le tubazio-
ni su propri sostegni e collegarle 
in modo che non trasmettano for-
ze, tensioni e vibrazioni alla pom-
pa (fig. 4).

Serrare i tubi o i raccordi solo quanto basta per 
assicurare la tenuta.
Un serraggio eccessivo può danneggiare la pompa.
Al montaggio del tubo o raccordo tenere blocca-
ta con controchiave la bocca sul corpo pompa 
senza deformarla con serraggio eccessivo.
Il diametro delle tubazioni non deve essere infe-
riore al diametro delle bocche della pompa.
3.1. Tubazione aspirante
Per portate superiori a 4 m3/h impiegare un tubo 
di aspirazione G 1 1/4 (DN 32).
La tubazione aspirante deve essere a perfetta 
tenuta contro l’entrata d’aria.

Con la pompa sopra il livello dell’acqua da sol-
levare (funzionamento in aspirazione, fig. 1, fig. 3) 
montare una valvola di fondo con succhieruola che
deve risultare sempre  immersa oppure una val-
vola di non ritorno sullla bocca di aspirazione.
Negli impieghi con tubi flessibili montare in aspi-
razione un tubo semirigido per evitare restringi-
menti dovuti alla depressione in aspirazione.
Con il livello dell’acqua in aspirazione sopra 
la pompa (funzionamento sotto battente, fig. 2) 
inserire una saracinesca. 
Per aumentare la pressione della rete di distribu-
zione osservare le prescrizioni locali.
Montare un filtro in aspirazione per impedire 
l’ingresso di corpi estranei nella pompa.

3.2. Tubazione di mandata
Nella tubazione di mandata installare 
una saracinesca per regolare portata e 
prevalenza. 

Installare un indicatore di pressione (manometro).

4. Collegamento elettrico
Il collegamento elettrico deve essere 
eseguito da un elettricista qualificato 
nel rispetto delle prescrizioni locali.
Seguire le norme di sicurezza.

Eseguire il collegamento a terra. Collegare il 
conduttore di protezione al morsetto contrasse-
gnato con il simbolo     .
Confrontare la frequenza e la tensione di rete con i 
dati di targa e collegare i conduttori di alimentazione 
ai morsetti secondo il corrispondente schema ripor-
tato all’interno del coperchio della scatola morsetti.
ATTENZIONE: non fare mai cadere una rondella 
o altre parti metalliche nel passaggio cavi 
interno tra scatola morsetti e statore. Se accade, 
smontare il motore e recuperare la parte caduta.

Se la scatola morsetti è munita di pressacavo usare 
un cavo di alimentazione flessibile tipo H07 RN-F.
Se la scatola morsetti è munita di anello di tenuta 
effettuare il collegamento attraverso tubo.
Per l’uso in una piscina (solamente quando all’in-
terno non vi sono persone), vasche da giardino o 
posti similari, nel circuito di alimentazione deve 
essere installato un interruttore differenziale 
con una corrente residua (I∆N) ≤ 30 mA. 
Installare un dispositivo per la onnipolare di-
sinserzione dalla rete (interruttore per scollega-
re la pompa dall’alimentazione) con una distanza 
di apertura dei contatti di almeno 3 mm.

Con alimentazione trifase installare un 
adeguato salvamotore come da cor-
rente di targa.
Le elettropompe monofasi NGLM sono 
fornite con condensatore collegato ai mor-

setti e (per 220-240 V - 50 Hz) con termoprotettore inserito.

5. Avviamento
ATTENZIONE: evitare assolutamente il fun-
zionamento a secco.
Avviare la pompa solo dopo averla riempita 
completamente di liquido.

Con la pompa sopra il livello dell’acqua da solle-
vare (funzionamento in aspirazione, fig. 1, fig. 3) o 
con un battente insufficiente (inferiore a 1 m) per 
aprire la valvola di non  ritorno, riempire la pompa 
attraverso l’apposito foro (fig. 5).
Con il livello dell’acqua in aspirazione sopra la 
pompa (funzionamento sotto battente, fig. 2) riem-
pire la pompa aprendo lentamente  e completamen-
te la saracinesca nel tubo aspirante, tenendo aperta 
la saracinesca in mandata per far uscire l’aria.
Prima dell’avviamento, controllare che l’albero giri a 
mano. Per questo scopo utilizzare l’intaglio per cac-
ciavite sull’estremità dell’albero lato ventilazione.
All’avviamento, con alimentazione trifase ve-
rificare che il senso di rotazione corrisponda a 
quello indicato dalle frecce sul raccordo pompa-
motore: orario guardando il motore dal lato vento-
la; in caso contrario, togliere l’alimentazione elet-
trica e invertire fra loro i collegamenti di due fasi.

5.1. Autoadescamento
(Capacità di aspirazione dell’aria nel tubo di aspi-
razione all’avviamento, con la pompa installata 
sopra il livello dell’acqua).
Condizioni per l’autoadescamento:
• �tubo aspirante con i raccordi a perfetta tenuta e 
bene immerso nel liquido da sollevare;

• �corpo pompa riempito completamente di 
acqua fredda e pulita prima dell’avviamento. 
La pompa non è autoadescante con liquidi con-
tenenti olio, alcool o sostanze schiumogene.

La valvola di non ritorno (fig. 1), serve ad impe-
dire all’arresto lo svuotamento della pompa per 
l’effetto sifone, in modo che il liquido resti nel 
corpo pompa per il successivo avviamento.
Senza valvola di fondo o valvola di non ri-
torno sulla bocca di aspirazione il riempi-
mento deve essere ripetuto prima di ogni 
avviamento.
ATTENZIONE:  evitare il funzionamento pro-
lungato con  la  pompa non adescata, senza  
uscita d’acqua dalla  bocca di mandata com-
pletamente aperta (t1, fig. 1, max 22 min).

Ripetere eventualmente l’operazione di adesca-
mento, dopo avere svuotato prima e poi riempito 
completamente il corpo pompa con acqua fredda 
e pulita.

6. Regolazione saracinesca
Con saracinesca completamente aperta o con 
una pressione in mandata inferiore a quella 
minima indicata in targa, la pompa può essere 
rumorosa. Per ridurre la rumorosità regolare 
la saracinesca in mandata.

6.1. Funzionamento anormale
Non fare mai funzionare la pompa

per più di cinque minuti con saraci-
nesca chiusa.
Il funzionamento prolungato senza ri-

cambio d’acqua nella pompa comporta pericolosi 
aumenti di temperatura e pressione.
Il funzionamento prolungato con bocca di mandata 
chiusa porta alla rottura o al danneggiamlento di par-
ti della pompa (vedere capitolo 6.2.).
Quando l’acqua è surriscaldata per il funziona-
mento  prolungato a bocca chiusa, arrestare la 
pompa prima di aprire la saracinesca. 
Non toccare il fluido quando la sua tempe-
ratura é superiore a 60 °C. 
Non toccare la pompa quando la sua tem-
peratura superficiale é superiore a 80°C.
Attendere il raffreddamento dell’acqua nella pom-
pa prima di un successivo avviamento o prima di 
aprire i tappi di scarico e riempimento.

6.2. Regolatore automatico IDROMAT
         (fornibile a richiesta)
Comanda automaticamente l’avviamento della 
pompa all’apertura degli utilizzi e l’arresto alla 
chiusura.
Protegge la pompa:
• contro il funzionamento a secco;
• �contro il funzionamento con mancanza d’ac-
qua in aspirazione (per mancanza d’acqua nel-
la condotta di arrivo sotto battente, per tubo 
aspirante non immerso o altezza di aspirazione 
eccessiva, per entrata d’aria in aspirazione);

• contro il funzionamento a bocca chiusa.
Vedere esempio di installazione fig. 2.

7. Manutenzione
Quando la pompa rimane inattiva deve essere 
svuotata completamente se esiste il pericolo 
di gelo (fig. 6).
Prima di rimettere in marcia la pompa controllare 
che l’albero non sia bloccato da incrostazioni o 
altre cause e riempire completamente di liquido 
il corpo pompa.

Prima di ogni intervento di manu-
tenzione togliere l’alimentazione 
elettrica e assicurarsi che la pom-
pa non rischi di essere messa sotto 
tensione per inavvertenza.

8. Smontaggio
Prima dello smontaggio chiudere le saracinesche 
in aspirazione e mandata e svuotare il corpo pom-
pa (fig. 6). 
Osservare la costruzione sul disegno per lo smon-
taggio ed il rimontaggio. 

9. Ricambi
Nelle eventuali richieste di parti di ricambio preci-
sare la denominazione, il numero di posizione nel 
disegno per lo smontaggio ed il rimontaggio ed i 
dati di targa (tipo, data e numero di matricola).
Con riserva di modifiche.

English
Close coupled 
self-priming jet pumps 
with built-in ejector 

NGL 
ORIGINAL OPERATING INSTRUCTIONS

1. Operating conditions
Standard construction
- �For water and other clean liquids which are non-

aggressive for the pump materials; for slightly dirty 
surface water.

- Liquid temperature: 0 °C to +35 °C.
- �Maximum permissible working pressure up 

to 8 bar.   
- �Installation in well ventilated location pro-

tected from the weather, with a maximum 
ambient temperature of 40 °C.

- Max. starts per hour: 40 at regular intervals.
�Sound pressure: ≤ 70 dB (A).

Do not use in garden ponds, tanks 
or swimming pools when people  
are in the water.

2. Installation
The NGL pumps must be installed with the ro-
tor axis in the horizontal position and with the 
feet under the pump.
Provide enough clearance around the unit for motor 
ventilation and for filling and draining the pump.

3. Pipes
Ensure the insides of pipes are clean and 
unobstructed before connection.
ATTENTION: The pipes connected to the pump 
should be secured to rest clamps so that they 
do not transmit stress, strain or vibrations to 
the pump (fig. 4). 

Tighten the  pipes or union coupling to the 
extent sufficient to ensure a tight seal.
Excessive torque may cause damage to the pump.
When the pipe or union coupling is mounted, 
keep the pump casing connection blocked with 
a second wrench, making sure the connection 
is not deformed by excessive tightening.
The pipe diameters must not be smaller than 
the pump connections.

3.1. Suction pipe
For capacities over 4 m3/h use a suction pipe 
G 1 1/4 (DN 32).
The suction pipe must be perfectly airtight.
With a pump located above the water level 
(suction lift operation, fig. 1, fig. 3) fit a foot valve
   
with strainer (which must always remain immer-
sed) or a check valve on the suction connection.
If operating with flexible hoses use a semi 
rigid suction hose, in order to avoid the hose 
narrowing due to suction vacuum.
With the liquid level on the suction side 
above the pump (inflow under positive suc-
tion head, fig. 2) fit an inlet gate valve.
Follow local specifications if increasing net-
work pressure.
Install a strainer on the suction side of the 
pump to prevent foreign particles from ente-
ring the pump.

3.2. Delivery pipe
Fit a gate valve in the delivery pipe to adjust 
delivery and head.
Install a pressure gauge.

4. Electrical connection
Electrical connection must be carried 
out only by a qualified electrician in 
accordance with local regulations.
Follow all safety standards.

The unit must be properly earthed (grounded).
Connect the earthing (grounding) conductor 
to the terminal with the     marking. 
Compare the frequency and mains voltage 
with the name-plate data and connect the 
supply conductors to the terminals in accor-
dance with the appropriate diagram inside the 
terminal box cover.
ATTENTION: never allow washers or 
other metal parts to fall into the internal 
cable opening between the terminal box 
and stator. If this occurs, dismantle the motor 
to recover the object which has fallen inside.

If the terminal box is provided with an inlet 
gland, use a flexible power supply cord of the 
H07 RN-F type.
If the terminal box is provided with an inlet bushing, 
connect the power supply cord through a conduit.
For use in swimming pools (not when persons are 
in the pool), garden ponds and similar places, a 
residual current device with I∆N not exceeding 
30 mA must be installed in the supply circuit.
Install a device for disconnection from the 
mains (switch) with a contact separation of at 
least 3 mm in all poles.
With a three-phase motor install an overlo-
ad protection device appropriate for the rated 
current of the pump.
Single-phase NGLM are supplied with a capacitor 
connected to the terminals and (for 220-240 V - 50 
Hz) with an incorporated thermal protector.

5. Starting
ATTENTION: never run the pump dry. 
Start the pump after filling it completely with 
liquid.

When the pump is located above the water 
level (suction lift operation, fig. 1, fig. 3) or 
with a positive suction head which is too low 
(less than 1 m) to open the non-return valve, 
fill the pump through the priming hole (fig. 5).
When the liquid level on the suc-
tion side is above the pump (inflow 
under positive  suction head, fig. 2), 
fill the pump by opening the suction 
gate valve slowly and completely, ke-
eping the delivery gate valve open to 
release the air.
Before starting, check that the shaft turns by 
hand. For this purpose use the screwdriver 
notch on the shaft end on the ventilation side.
When starting, with a three-phase motor, 
check that the direction of rotation is as 
shown by the arrows on the lantern bracket: 
clockwise when viewing the motor from the 
fan end. 
Otherwise, disconnect electrical power and re-
verse the connections of two phases.

5.1. Self-priming
(Capability to clear the air in the suction pipe 
when starting with the pump located above 
the water level).
Conditions for self-priming:
• �suction pipe with connections perfectly ai-
rtight and properly immersed in the water to 
be lifted;

• �pump  casing completely filled with clean 
cold water  berfore starting. 
The  pump  is  not self-priming with liquids con-
taining oil, alcohol or foaming substances.

The check valve (fig. 1) prevents reverse sipho-
ning through the pump when the pump is stopped 
and retains water in the pump for the next start.
Without a foot valve or a check valve on the 
suction connection the filling operation must be 
repeated before each start-up.
ATTENTION: avoid a prolonged 
operation with  unprimed  pump, 
without  water delivery from the 
completely opened outlet (t1, 
fig.1, max 22 min).

If necessary, repeat the priming operation af-
ter the pump has been first emptied and then 
completely filled with clean cold water.

6. Gate valve regulation
With the gate valve completely open or 
with an outlet pressure lower than the mi-
nimum pressure shown on the name-plate, 
the pump may be noisy. To reduce noise 
regulate the delivery gate valve.

6.1. Abnormal operation

Never run the pump for more than 
five minutes with a closed gate 
valve. 
Prolonged operation without a chan-

ge of water in the pump causes dangerous in-
creases of temperature and pressure.
Prolunged operation with a closed delivery port   
causes breakage or damage to parts of the 
pump (see section 6.2.).
When the water is overheated due to pro-
longed operation with a closed port, stop the 
pump before opening the gate valve. 
Do not touch the fluid when its tempera-
ture is higher than 60 °C. 
Do not touch the pump when the surface 
temperature is higher than 80 °C.
Wait until the water has cooled insi-
de the pump before starting again or 
opening the draining and filling plugs.

6.2. Automatic regulator IDROMAT
         (can be supplied on request)
For automatic control of starting/stopping of the 
pump when utilization points are opened/closed.
For protection of the pump:
• against dry running;
• �against the risk of operation without water at 
the inlet (caused by a lack of water inflow in 
the inlet pipe under positive suction head, by 
a non-immersed suction pipe, by excessive 
suction lift or by air entering the suction pipe);

• �against operation with closed connection ports.
See installation example fig. 2.

7. Maintenance
When the pump remains inactive it must 
be emptied completely if there is a risk of 
freezing (fig. 6).
Before restarting the unit, check that the 
shaft is not jammed and fill the pump casing 
completely with liquid.

Disconnect electrical power be-
fore any servicing operation and 
make sure the pump cannot be 
accidentally switched on.

8. Dismantling
Close the suction and delivery gate valves 
and drain the pump casing before dismantling 
the pump (fig. 6).
See construction in the drawing for 
dismantling and assembly.

9. Spare parts
When ordering spare parts, please quote the 
data stamped on the name-plate (typ, date 
and serial number), the part designation  and 
the position number of each spare part requi-
red (in accordance with the drawing for disman-
tling and assembly).
Changes reserved.



Deutsch
Selbstansaugende Jetpumpen
in Blockbauweise 
mit eingebautem Ejektor 

NGL 
ORIGINAL BETRIEBSANLEITUNG

1. Anwendungsbereich
Standardausführung
- �Für Wasser und andere reine Flüssigkeiten, die 
die Pumpenbaustoffe nicht angreifen; für leicht 
verschmutztes Oberflächenwasser.

- Mediumstemperatur: von 0 °C bis +35 °C. 
- �Höchstzulässiger Pumpenenddruck: 8 bar. 
- �Einsatz nur in gut belüfteten und gegen Witte-

rungseinflüsse geschützten Räumen. Raumtem-
peratur bis 40 °C.

-	Max. Anlaufzahl pro Stunde: 40 Starts.
Schalldruck: ≤ 70 dB (A).

Die Pumpe darf nie in Teichen, Be-
cken oder Schwimmbädern einge-
setzt werden, in denen sich Perso-
nen befinden.

2. Einbau
Die Pumpen NGL  sind mit waagerechter Wellen-
lage und Befestigung unten aufzustellen.
Um das Aggregat muß genügender Raum für die 
Motorlüftung und für das Auffüllen bzw. Entlee-
ren der Pumpe. 

3. Rohrleitungen
Bevor die Rohrleitungen an die Pumpe ange-
schlossen werden, muß man sich vergewissern, 
daß sie sauber sind.

ACHTUNG! Die Rohrleitungen sind 
mit Rohrschellen abzufangen und 
spannungsfrei an die Pumpe anzu-
schließen (Abb. 4).

Die  Rohre bzw. die Anschlußstutzen sind nur sofest 
anzuschrauben wie es für die Dichtigkeit reicht.
Übermäßige Drehkraft kann die Gewindestutzen der 
Pumpe beschädigen. Beim Festhalten der Pumpen-
Gewindestutzen mit zweitem Schlüssel, Verformung 
durch übermäßige Kraft vermeiden.
Die Rohrweiten dürfen nicht kleiner als die Pum-
penstutzen sein.

3.1. Saugleitung
Für Förderströme über 4 m3/h ist eine Saugleitung 
G 1 1/4 (DN 32) zu verwenden.
Die Saugleitung muß unbedingt luftdicht sein. 
Bei Installation der Pumpe über dem Wasser-
spiegel (Saugbetrieb, Abb. 1, Abb. 3) ist ein

Fußventil mit Saugkorb (dieses muß immer unter 
dem niedrigsten Wasserspiegel bleiben) oder ein 
Rückschlagventil auf dem Saugstutzen zu montieren.
Bei Schlaucheinsatz ist ein Halbstarr-Saugschlauch zu 
verwenden, der sich durch den beim Saugen ent-
stehenden Unterdruck nicht zusammenzieht.
Sofern der Wasserspiegel auf der Saugseite 
oberhalb der Pumpe ist (Zulaufbetrieb, Abb. 2), 
ist in der Zulaufleitung ein Schieber zu montieren.
Bei Einsatz der Pumpen zur Druckerhöhung des 
Wassernetzes sind die DIN 1988 und örtliche 
Vorschriften zu beachten.
In der Zulauf- bzw. Saugleitung ist ein Sieb 
einzubauen, damit keine Fremdkörper in 
die Pumpe gelangen.

3.2. Druckleitung
Zum Einstellen des gewünschten 
Förderstroms sind in der Druckleitung 
ein Schieber und ein Druckmeßgerät 
(Manometer) einzubauen.

4. Elektrischer Anschluß
Der elektrische Anschluß ist von Fach-
personal unter Beachtung der örtlichen 
Vorschriften auszuführen.
Sicherheitsvorschriften befolgen.

Schutzleiter  an die Erdungsklemme       anschließen.
Netzspannung und -frequenz mit den Angaben auf dem 
Typenschild vergleichen und Speiseleiter gemäß dem 
Schaltbild im Klemmenkastendeckel anschließen.
ACHTUNG! Keine Scheibe oder andere me-
tallische Gegenstände in den internen Lei-
tungsdurchgang zwischen Klemmenkasten 
und Stator fallen lassen. Andernfalls Motor 
demontieren und Gegenstand beseitigen.

Bei Klemmenkasten mit Einführungsstopfbuchse 
Kabel Typ H07 RN-F verwenden.
Bei Klemmenkasten mit Einführungsmuffe An-
schluß durch Kabelführungsrohr ausführen.
Die Benutzung in Schwimmbecken, Gartenteichen 
und ähnlichen Orten ist nur zulässig, wenn sich keine 
Personen im Wasser befinden und wenn die Pumpe 
an einem Schaltkreis angeschlossen ist, der durch 
eine Fehlerstrom-Schutzeinrichtung mit einem 
Nennfehlerstrom (I∆N) ≤ 30 mA geschützt ist. 
Es ist eine Vorrichtung zur Abschaltung jeder Phase 
vom Netz (Schalter) mit einem Öffnungsabstand 
der Kontakte von mindestens 3 mm zu installieren.
Bei Dreiphasen-Drehstrommotoren ist ein Motor-
schutzschalter gemäß der Stromaufnahme laut 

Typenschild vorzusehen.
Die Einphasen-Wechselstrompumpen 
NGLM werden bei mit angeschlos-
senem Anlaufkondensator im Klem-
menkasten und (bei 220-240 V - 50 Hz) 

mit eingebautem Thermoschalter geliefert.

5. Inbetriebnahme 
ACHTUNG! Die Pumpe darf  nicht ohne 
Flüssigkeitsfüllung, betrieben werden. 
Vor der Inbetriebnahme muß die Pumpe mit dem 
Fördermedium vollständig aufgefüllt werden.

Bei Installation der Pumpe über dem Wasser-
spiegel (Saugbetrieb, Abb. 1, Abb. 3) oder mit 
zur Öffnung des Rückschlagventils ungenügender 
Zulaufhöhe (weniger als 1 m) ist die Pumpe durch 
den Entlüftungsanschluß zu füllen (Abb. 5).
Wenn der Wasserspiegel auf der Saugseite 
oberhalb der Pumpe ist (Zulaufbetrieb, Abb. 2) 
Absperrschieber in der Zulaufleitung langsam und 
vollständig öffnen, um die Pumpe zu füllen. Dabei 
Schieber in der Druckleitung öffnen, damit die Luft 
entweichen kann.
Vor dem Anlauf nachprüfen, ob sich die Welle von 
Hand drehen läßt.
Dafür ist die Kerbe für Schraubenzieher am Wel-
lenende auf der Lüftungsseite zu benutzen.
Bei dem Anlauf, mit Dreiphasen-Drehstrom-
motoren die Drehrichtung prüfen, die durch  
Pfeile auf der Antriebeslaterne gekennzeichnet 
ist: im Uhrzeigersinn vom Motor in Richtung Pum-
pe gesehen; bei falscher Drehrichtung, Motor ab-
schalten und zwei beliebige Phasen-Anschlüsse 
im Motorklemmenkasten vertauschen.

5.1. Selbstansaugung
(Fähigkeit bei der Inbetriebnahme die Saugleitung zu 
entlüften, mit der Pumpe über dem Wasserspiegel).
Die Voraussetzungen für die Selbstansaugung sind:
• �die Saugleitung mit den Anschlüssen muß unbe-
dingt luftdicht und gut in der zu hebenden Flüs-
sigkeit eingetaucht sein;

• �vor dem Anlauf muß die Pumpe mit reinem  
kaltem Wasser vollständig aufgefüllt sein.
Die Pumpe ist nicht selbstansaugend mit Flüssig-
keiten, die Öl, Alkohol oder Schaummittel enthalten.

Das Rückschlagventil (Abb. 1) verhindert die Heber-
wirkung, so daß die Flüssigkeit nach dem Abschalten 
im Gehäuse für den nächsten Anlauf bleibt.
Ohne Fußventil oder Rückschlagventil in der 
Saugleitung muß die Auffüllung vor jedem 
Einschalten wiederholt werden.
ACHTUNG! Längerer Betrieb mit nicht ent-
lüfteter  Pumpe,  ohne Wasserförderung aus 
der voll geöffneten Drücköffnung, vermei-
den (t1, Abb. 1, max 22 min).

Das Ansaugverfahren gegebenenfalls wiederho-
len, nachdem die Pumpe erst entleert und dann 
wieder vollständig mit reinem kaltem Wasser auf-
gefüllt worden ist.

6. Drosselregelung
Bei voll geöffnetem druckseitigen Absperr-
schieber oder bei einem Enddruck, der nied-
riger als der auf dem Typenschild festgelegte 
Minimalwert ist, kann die Pumpe Geräusche 
verursachen. Zur Geräuschminderung Ab-
sperrschieber in der Druckleitung drosseln.

6.1. Unsachgemäßer Betrieb
Niemals die Pumpe länger als fünf 
Minuten gegen geschlossenen Ab-
sperrschieber laufen lassen.
Längerer Betrieb der Pumpe ohne 

Wasserdurchfluß läßt den Innendruck und die 
Temperatur in der Pumpe gefährlich ansteigen.
Ein längerer Betrieb mit geschlossener Drucklei-
tungsöffnung führt zum Bruch bzw. Beschädigung 
von Pumpenteilen (siehe Kapitel 6.2.).
Wenn das Wasser wegen längeren Betriebs  gegen 
geschlossenen Absperrschieber überhitzt ist, Pumpe 
ausschalten, bevor Absperrschieber geöffnet wird.
Fördermedium nicht berühren, wenn seine 
Temperatur höher als 60 °C ist.  
Pumpe nicht berühren, wenn ihre Ober-
flächentemperatur über 80 °C liegt.
Erst Abkühlung der Pumpe abwarten, bis zum näch-
sten Einschalten oder bevor die Auffüllungs- und Ent-
leerungs-Verschlußschrauben geöffnet werden.

6.2. Schaltautomat IDROMAT
          (lieferbar auf Anfrage)
Für das automatische Einschalten und Ausschal-
ten der Pumpe beim Öffnen und Schließen des 
Wasserhahnes.
Schützt die Pumpe:
• vor Trockenlauf;
• �vor Betrieb bei fehlendem Wasserzulauf (wegen 
Wassermangels in der Zulaufleitung, wegen 
nicht eingetauchter Saugleitung bzw. wegen 
Überschreitung der zulässigen Saughöhe oder 
wegen undichter Saugleitung);

• vor Betrieb bei geschlossenem Druckstutzen.
Siehe Einbauvorschlag Abb. 2.

7. Wartung
Wird die Pumpe nicht eingesetzt, so muß sie bei 
Frostgefahr vollständig entleert werden (Abb. 6).
Vor Wiederinbetriebnahme ist zu kontrollieren, ob 
die Pumpe durch Verunreinigungen blockiert wor-
den ist. Pumpe wieder  mit dem Fördermedium 
vollständig auffüllen.

Alle Arbeiten am Aggregat nur bei ab-
geschalteter Stromzufuhr durchführen 
und sich versichern, daß die Pumpe 
nicht aus  Unachtsamkeit unter Span-
nung gesetzt werden kann.

8. Demontage
Vor Demontage Absperrorgane vor und hinter dem 
Aggregat schließen und Pumpe entleeren (Abb. 6).
Demontage und Montage unter Zuhilfenahme der 
Zeichnung für Demontage und Montage durchführen.

9. Ersatzteile
Bei eventueller Ersatzteil-Bestellung bitte Teile-
Benennung, Teile-Nummmer nach Zeichnung für 
Demontage und Montage und Daten auf dem Typen-
schild (Typ, Datum und Fabriknummer) angeben.

Änderungen vorbehalten.

Français
Pompes monobloc
autoamorçantes à jet 
avec éjecteur incorporé

NGL 
INSTRUCTIONS ORIGINALES POUR L’UTILISATION
1. Conditions d’utilisation
Exécution normale
- �Pour eau et autres liquides propres, non agres-

sifs pour les matériaux de la pompe; pour eau de 
surface légèrement sale.

- Témperature du liquide: de 0 °C à +35 °C. 
- �Pression finale maximum admise dans le corps 

de la pompe: 8 bar.
- �Installation dans des lieux aérés et protégés con-

tre les intempéries avec témperature ambiante 
maximale de 40 °C.

- �Démarrages/heure max.: 40 à intervalles réguliers.
Pression acoustique: ≤ 70 dB (A).

Ne pas utiliser la pompe en étangs, 
bassins de jardin, piscines où se 
trouvent des personnes.

2. Installation
Les pompes NGL doivent être installées avec l’axe 
du rotor horizontal et les pieds d’appui en bas.
Prévoir autour de l’electropompe un espace suffi-
sant pour la ventilation du moteur et pour le rem-
plissage et la vidange du corps de pompe. 

3. Tuyaux
Avant de brancher les tuyaux s’assurer qu’ils 
soient propres à l’intérieur.
ATTENTION: Fixer les tuyaux sur leurs appuis 
et les joindre de façon qu’ils ne transmettent 
pas des forces, tensions et vibrations à la 
pompe (fig 4).

Visser  les  tuyaux  ou  les  raccords  seulement 
de manière suffisante pour assûrer l’étanchéité. Un 
serrage excessif peut endommager la pompe.
Au montage du tuyau ou raccord tenir bloqué l’ori-
fice sur le corps de pompe par une contre-clé sans 
le déformer avec un serrage excessif.
Le diamètre des tuyaux ne doit être inférieur au 
diamètre des orifices de la pompe.

3.1.  Tuyau d’aspiration
Pour débits supérieurs à 4 m3/h, utiliser un tuyau 
d’aspiration G 1 1/4 (DN 32).
Le tuyau d’aspiration doit être parfaitement étanche.
Avec la pompe au dessus du niveau de l’eau (fon-
ctionnement en aspiration, fig. 1, fig. 3) monter un clapet 

de pied avec crépine, qui doit toujours rester immergé 
ou un clapet de non-retour sur l’orifice d’aspiration.
Dans les emplois avec tuyaux flexibles monter en 
aspiration un tuyau flexible semi-rigide afin d’éviter 
le rétrécissement par effet du vide d’aspiration.
Avec le niveau d’eau côté aspiration sur la 
pompe (fonctionnement en charge, fig. 2) insérer 
une vanne.
Pour augmenter la pression du réseau de distribu-
tion, s’en tenir aux prescriptions locales.
Monter un filtre en aspiration pour empêcher 
l’entrée des corps étrangers dans la pompe.

3.2. Tuyau de refoulement
Insérer une vanne dans le tuyau de refoulement 
pour régler le débit et la hauteur d’élévation. 
Monter un indicateur de pression (manomètre).

4. Connexion électrique
La connexion électrique doit être exécu-
tée par un spécialiste suivant les pre-
scriptions locales. 
Suivre les normes de sécurité.

Exécuter la mise à la terre. Raccorder le conduc-
teur de protection à la borne      .
Comparer la fréquence et la tension du réseau 
avec les données de la plaque signalétique et réa-
liser le branchement conformément au schéma à 
l’intérieur du couvercle de la boìte à bornes.
ATTENTION: lors du branchement électrique,  
prenez garde de ne pas faire tomber rondelle,  
écrou etc. entre la boite à borne et le stator.
Le démontage du moteur est impératif pour ré-
cupérer la pièce tombée.

Si la boÎte à bornes a la bague de serrage utiliser 
un câble d’alimentation flexible type H07 RN-F.
Si la boÎte à bornes a le passe-câble faire le rac-
cordement du câble par une gaine.
Pour l’usage dans une piscine (seulement quand 
il n’y a personne à l’interieur), bassins de jardin ou 
endroits analogues, installer un disjoncteur dif-
férentiel de courant de déclenchement nominal 
(I∆N) ne dépassant pas 30 mA.
Installer un dispositif pour débrancher chaque 
phase du réseau (interrupteur pour déconnecter 
la pompe de l’alimentation) avec une distance 
d’ouverture des contacts d’au moins 3 mm. 
Pour l’alimentation triphasée installer une protec-
tion moteur appropriée selon le courant indiqué sur 
la plaque signalétique.
Les pompes monophasées NGLM sont fournies 
avec condensateur connecté aux bornes et (pour 
220-240 V - 50 Hz) avec protection thermique in-
corporée. 

5. Démarrage
ATTENTION: éviter à tout prix le fonction-
nement à sec. Démarrer la pompe seulement 
après l’avoir remplie complètement de liquide.

Avec la pompe au dessus du niveau de l’eau 
(fonctionnement en aspiration, fig. 1, fig. 3) ou 
avec un niveau d’eau en charge non suffisant (infe-
rieur à 1 m) pour ouvrir le clapet antiretour, remplir 
la pompe à travers le trou approprié (fig. 5).
Avec le niveau d’eau côté aspiration au dessus 
de la  pompe (fonctionnement en charge, 
fig. 2) remplir la pompe en ouvrant lente-
ment et complètement la vanne dans le 
tuyau aspiration, en tenant ouvert la van-
ne de refoulement pour faire sortir l’air.
Avant le démarrage, contrôler que l’arbre tourne à 
la main. A cet effet utiliser la rainure pour tournevis 
sur l’extrémité de l’arbre côté ventilation. 
Lors du démarrage, avec alimentation tri-
phasée vérifier que le sens de rotation corre-
spond à celui qui est indiqué par les fléches sur 
la lanterne de raccordement: dans le sens des 
aiguilles d’une montre en regardant le moteur du 
côté ventilation; dans le cas contraire, débrancher 
l’alimentation éléctrique et inverser les connexions 
des deux phases.
5.1. Autoamorçage
(Capacité d’aspiration de l’air dans le tuyau d’aspi-
ration pendant le démarrage avec la pompe si-
tuée au dessus du niveau de l’eau).
Conditions pour l’autoamorçage: 
• �tuyau d’aspiration avec les raccords parfaitement 
étanche et bien immergé dans le liquide à pomper;

• �corps de pompe complètement rempli d’eau 
propre  et  froide avant le démarrage.
La  pompe n’est pas autoamorçante avec liquides  
contenant huiles, alcool ou substances moussantes.

Le clapet de non-retour (fig. 1) sert à empêcher, 
à l’arrêt, l’effet siphon de manière à ce que le 
liquide reste dans le corps de pompe pour le dé-
marrage suivant.
Sans clapet de pied ou clapet de retenue sur 
le tuyau d’aspiration il faut répéter l’opération 
de remplissage avant chaque démarrage.
ATTENTION: éviter le fonctionnement 
prolongé  avec  la  pompe désamorcée,  
sans sortie  d’eau de  l’orifice  de  re-
foulement complètement ouvert (t1, fig. 
1, max 22 min).

Repéter éventuellement l’operation d’amorçage 
après avoir d’abord vidée et puis complètement 
rempli d’eau propre et froide le corps de pompe.

6. Régulation de la vanne
Avec la vanne tout à fait ouverte ou avec une 
pression à la sortie de la pompe inférieure à la 
pression minimum indiquée sur la plaque si-
gnalétique, la pompe peut faire du bruit. Pour 
réduire le bruit régler la vanne côté refoulement.

6.1. Fonctionnement anormal

Ne pas faire fonctionner la pompe 
plus de cinq minutes avec la vanne 
fermée.
Un fonctionnement prolongé sans chan-

ger l’eau dans la pompe entraìne des augmentations 
de température et de pression dangereuses.
Tout fonctionnement prolongé avec vanne fermée sur 
l’orifice de refoulement cause la rupture ou la défor-
mation des parties de la pompe (voir chapitre 6.2.).
Lorsque l’eau est surchauffée pour le fonctionne-
ment prolongé avec orifice fermé, arrêter la pompe 
avant d’ouvrir la vanne. 
Ne pas toucher le fluide quand sa température 
est  supérieure à 60 °C.   
Ne pas toucher la pompe quand la 
température superficielle de celle 
ci est supérieure à 80 °C.
Attendre le refroidissement de l’eau 
dans la pompe avant la remise en rou-
te ou avant d’ouvrir les bouchon de 
vidange et de remplissage.

6.2. Regulateur automatique IDROMAT
        (peut être livré sur demande)
Commande automatiquement le démarrage de le pom-
pe à l’ouverture des robinets et l’arrêt à la fermeture. 
Protège la pompe:
• contre la marche à sec;
• �contre le fonctionnement avec manque d’eau en 
aspiration (pour manque d’eau dans la conduite 
d’amenée avec hauteur de charge, pour le tuyau 
d’aspiration non immergé ou hauteur d’aspiration 
excessive, pour entrée d’air en aspiration);

• contre la marche à vanne fermée.
Voir exemple d’installation fig. 2.

7. Entretien
Lorsque la pompe n’est pas utilisée, elle doit être 
vidée complètement s’il existe un danger de gel (fig. 6).
Avant de remettre en marche la pompe contrôler 
que l’arbre ne soit pas bloqué par des incrustations 
ou par d’autres causes et remplir complètement de 
liquide le corps de la pompe.

Avant toute opération d’entretien, débran-
cher l’alimentation électrique et s’assurer 
que la pompe ne risque pas d’être mise 
sous tension par inadvertance.

8. Démontage
Avant le désassemblage, fermer les vannes d’aspi-
ration et de refoulement et vider le corps 
de pompe (fig. 6). 
Observer la construction sur le dessin 
pour démontage et montage.

9. Pièces de rechange
En cas de demande de pièces de rechange préciser 
la description des pièces, le numéro de position 
dans le dessin pour démontage et montage et les 
données de la plaque signalétique (type, date et 
numero de série).

Modifications réservées.



Español
Bombas monobloc 
autoaspirantes jet 
con inyector venturi incorporado 

NGL 
INSTRUCCIONES ORIGINALES DE USO

1. Condiciones de empleo
Ejecución normal.
- �Para aguas limpias no agresivas para los materiales de 

la bomba; para agua de superficie ligeramente sucia.
- Temperatura líquido: de 0 °C a +35°C.
- �Presión final máxima admitida en el cuerpo 

bomba: 8 bar.
- �Electrobomba prevista para lugares aireados y 

protegidos de la intemperie, con una temperatu-
ra máxima ambiental de 40 °C.

- �Arranque/hora máximo: n.40 en intervalos regulares.
Presión acústica: ≤ 70 dB.(A).

No usar la bomba en estanques, 
balsas, piscinas, cuando en el 
agua se encuentren personas.

2. Instalación
La bomba NGL  esta pensada para ser instalada 
con el eje del rotor horizontal y con los pies de 
apoyo abajo.
Prever alrededor de la electrobomba un espacio 
suficiente para la ventilación del motor, para 
sus inspecciones, y también para el llenado o va-
ciado de la bomba.
3. Instalación de tubos
Antes de realizar las uniones de las tuberías,  
asegurarse de la limpieza interna de estas.

ATENCIÓN: Fijar las tuberías sobre su 
propio apoyo y unirlas de manera que no 
transmitan fuerzas, tensiones, o vibracio-
nes a la bomba (fig. 4).

Apretar los tubos y los racords solo cuando se 
tenga asegurado la estanqueidad.
Un excesivo apriete puede dañar la bomba.
El diámetro interior de los tubos no debe ser infe-
rior al diámetro de la boca de la bomba.

3.1. Tubo de aspiración
Para caudales mayores de 4 m3/h, utilizar un tubo 
de aspiración G 1 1/4 (DN 32).
La tubería de aspiración debe poseer una per-
fecta estanqueidad.
Con la bomba por encima del nivel del agua, 
(funcionamiento en aspiración, fig. 1, fig. 3), in-
sertar una válvula de pie con filtro que debe estar 
siempre sumergida, o también un válvula de 

retención sobre la boca de aspiración.
Con el empleo de tuberías flexibles, montar en 
la aspiración un tubo flexible semi-rígido para evi-
tar estreñimientos debidos a las depresiones de 
la aspiración.
Con el nivel del agua de la aspiración sobre la 
bomba, (funcionamiento bajo carga, fig. 2), interca-
lar una compuerta. 
Para aumentar la presión a la red de distribución 
observar las prescripciones locales.
Montar un filtro de aspiración para impedir la 
entrada de cuerpos extraños en la bomba.

3.2. Tuberías de impulsión
En las tuberías de impulsión instalar una válvula de com-

puerta para regular el caudal y la presión.
Instalar un indicador de presión. 
(Manómetro).

4. Conexionado eléctrico
El conexionado eléctrico tiene que ser 
realizado por un electricista cualificado 
y cumpliendo las prescripciones loca-
les. Seguir las normas de seguridad. 
Realizar una toma a tierra.

Conectar el conductor de protección al borne 
señalizado con el símbolo     .
Comprobar la frecuencia y la tensión de la red 
con los datos de la placa de características, y co-
nectar los conductores de alimentación a los bor-
nes según el correspondiente esquema incorpora-
do en el interior de la tapa de la caja de bornes.
ATENCIÓN: Evitar la caída de arandelas y 
otras partes metálicas en el pasaje interno 
entre la caja de bornes y el estator. Si ello 
ocurre es necesario desmontar el motor y recu-
perar el elemento caído.

Si la caja de bornes esta equipada con prensa cable uti-
lizar un cable de alimentación flexible tipo H07 RN-F.
Si la caja de bornes esta equipada con anillo de cier-
re, realizar la unión a través de tubos.
Para su uso en piscinas, (solo cuando en su in-
terior no se encuentran personas), estanques o 
espacios similares, en el circuito de alimentación 
se debe instalar un interruptor diferencial con 
una corriente residual (I∆N) ≤30mA.
Instalar un dispositivo para la desconexión 
total de la red, (interruptor para desconectar la 
bomba de la alimentación), con una apertura de 
contactos mínima de al menos 3 mm.
Con la alimentación trifásica instalar en el cuadro 

de control un adecuado salva motor que 
corresponda con la corriente indicada en 
la placa de características.
Las electrobombas monofásicas NGLM están 
equipadas con condensadores unidos a 

los bornes, y (para 220-240-50Hz.) con termoprotector 
incorporado.
5. Puesta en marcha
ATENCIÓN: Evitar absolutamente el fun-
cionamiento de la bomba en seco. Poner la 
bomba en marcha únicamente después de ha-
berla llenado completamente de líquido.

Con la bomba por encima del nivel del agua 
para elevar, (funcionamiento en aspiración, fig. 1, 
fig. 3), o con una impulsión insuficiente (inferior 
a 1 m.) para abrir la válvula de retención, llenar la 
bomba a través de la apertura (fig. 5).
Con el nivel de agua en aspiración por encima 
de la bomba, (Funcionamiento bajo carga, fig. 2), 
llenar la bomba abriendo lentamente, y completamen-
te, la compuerta del tubo de aspiración teniendo abier-
ta la compuerta de la impulsión para hacer salir el aire.
Antes del arranque, controlar que el eje gira a 
mano. Con este fin utilizar la ranura existente pa-
ra el destornillador, sobre la extremidad del eje, 
en el lado de ventilación.
Al arranque, con alimentación trifásica verifi-
car que el sentido de rotación corresponde al 
que indica las flechas marcada sobre el acopla-
miento motor bomba. En caso contrario desco-
nectar la alimentación eléctrica, e invertir entre 
ellos el conexionado de dos fases.

5.1. Autoaspiración
(Capacidad de salida del aire en el tubo de aspi-
ración cuando arranca la bomba instalada por 
encima del nivel del agua).
Condiciones para la autoaspiración:
• �tubo de aspiración con racords con perfecta 

estanqueidad, y absolutamente sumergidos en 
el líquido a aspirar;

• �cuerpo bomba llenado completamente de 
agua fría y limpia antes del arranque.
La  bomba  no es autocebante con liquidos conte-
nientes aceite, alcohol o substancias espumosas.

La válvula de retención (fig. 1) sirve para im-
pedir el vaciado de la bomba, en caso de para-
da, por un efecto sifón, de modo que el líquido 
permanece en el cuerpo de la bomba para las 
sucesivas puestas en marcha.
Sin válvula de pie o válvula de retención sobre 
la boca de aspiración el llenado tiene que ser 
repetido antes de cada puesta en marcha.
ATENCIÓN: evitar el funcionamento prolon-
gado con la bomba no cebada, sin salida  de  
agua  del  orificio  de   impulsión completa-
mente abierto (t1, fig. 1, max 22 min).

Repetir eventualmente la operación de cebado, 
después de haber antes vaciado y después lle-
nado completamente el cuerpo de la bomba con 
agua fría y limpia.

6. Regulación de la compuerta
Con la compuerta completamente abierta y 
con una presión de impulsión inferior a la in-
dicada en la placa de características, la bom-
ba puede producir ruidos. Para reducir estos 
regular la compuerta en impulsión.

6.1. Funcionamiento anormal

No hacer funcionar nunca la bomba 
más de cinco minutos con la com-
puerta cerrada. 
El funcionamiento prolongado sin cam-

biar el agua de la bomba comporta el peligro de 
aumento de la temperatura y la presión del agua.
El funcionamiento prolongado con la boca de im-
pulsión cerrada,  lleva a la rotura o al daño de par-
tes de la bomba (ver capítulo 6.2).
Cuando el agua sufre un aumento de temperatura 
por funcionamiento prolongado con boca cerrada, 
parar la bomba antes de abrir la compuerta.
No tocar el fluido cuando su temperatura  
sea  superior a 60 °C. 
No tocar la bomba cuando la temperatu-
ra superficial es superior a 80 °C.  
Esperar al enfriamiento del agua de la bomba 
antes del próximo arranque o antes de abrir los 
tapones de vaciado y llenado.

6.2. Regulación automática IDROMAT
         (A equipar según pedido)
Orden automática de arranque de la bomba a la 
apertura del consumo y paro al cierre
Protección para la bomba:
• contra el funcionamiento en seco
• �contra el funcionamiento por falta de agua en la 
aspiración (por falta de agua en la conducción 
de llegada bajo carga, por tubo aspirante no 
sumergido o altura de aspiración excesiva, por 
entrada de aire en la aspiración).

• �c�ontra el funcionamiento con la boca cerrada.
Ver ejemplo de instalación en la fig.2.

7. Mantenimiento
Si la bomba permanece inactiva por largo periodo 
de tiempo, o si existe peligro de heladas, esta 
debe de ser vaciada completamente. (fig. 6).
Antes de poner en marcha el motor, controlar que 
el eje no esta bloqueado por incrustaciones, o por 
otras causas, y llenar de líquido la bomba.

Antes de cada intervención de mante-
nimiento cortar la alimentación eléctri-
ca, y asegurase que la bomba no tiene 
ninguna posibilidad de ser puesta en 
marcha bajo tensión por descuido.

8.  Desmontaje
Antes del desmontaje cerrar las compuertas de 
aspiración y de impulsión, y vaciar el cuerpo 
bomba. (fig. 6).
Observar la construcción en el dibujo para de-
smontaje y montaje.

9.  Recambios
En los posibles pedidos para recambios, se debe 
indicar la denominación, el número de posición 
en el dibujo para desmontaje y montaje, y los da-
tos marcados en la placa de características, (tipo, 
fecha y número de matrícula).
Se reserva el derecho de modificación. 

Svenska
Monoblock 
själv-evakuerande jet pump
med inbyggd ejektor

NGL 
ORIGINAL DRIFT/INSTALLATIONSANVISNINGAR

1. Förutsättningar
Standardutförande:
- �För vatten och andra rena vätskor, lätt 

förorenat ytvatten vilka ej är aggressiva 
mot pumpmaterialet.

- Vätsketemperatur: 0 °C till +35 °C.
- �Maximalt tillåtna arbetstryck i pumphuset 

8 bar.
- �Installation i väl ventilerat utrymme, skyd-

dat från väder med en maximal omgiv-
nings-temperatur av 40 °C.

- �Maximalt antal starter per timme: 40 st. 
med regelbundna intervaller.

Ljudnivå ≤ 70dB(A).
Får ej brukas i dammar, tankar 
eller badpooler där människor be-
finner sig eller kan komma i kon-
takt med vätskan

2. Installation
NGL - pumparna måste installeras med ro-
toraxeln i horisontalt läge samt fastsättnin-
garna (fötterna) under pumpen.
Tillse att fritt utrymme finnes runt pumpen 
för motor ventilation samt för fyllning och 
dränering av pumpen.

3. Rörledningar
Se till att rörledningarna är rengjorda före 
inkoppling.
VARNING: Rör som är anslutna till pum-
pen skall fastsättas med klämmor så att 
de ej spänner eller överför vibrationer till 
pumphuset (bild. 4).

Drag åt rör eller unionskopplingar tillräckligt 
hårt så att inget läckage uppstår. Överdri-
vet åtdragningsmoment kan skada pumpen 
allvarligt.
När rör eller unionskopplingar användes, håll 
emot vid åtdragning med ett andra verktyg 
för att ej deformera pumphuset. 
Rördiametrarna får aldrig understiga pum-
pens anslutningsdimensioner.

3.1. Sugledning
För kapaciteter över 4 m3/h skall sugledning 
G1 1/4 (DN32) användas.

Sugledningen måste vara lufttät.
Med en pump placerad över vätskenivån (sugan-
de funktion fig. 1, fig. 3), montera en bottenventil 
med silkorg (vilken alltid måste vara nedsänkt) el-
ler en backventil för att undvika skakningar i 
sugledningen vid själv-evakuering.
Om flexibel slang skall användas skall denna 
vara förstärkt för att ej kunna sugas ihop.
Med en pump placerad under vätskeni-
vån (tillrinning se fig. 2), skall en avstän-
gningsventil monteras på sugledningen.
Följ lokala bestämmelser om ökning av sy-
stemtrycket.
Installera en sil på trycksidan för att und-
vika främmande partiklar att komma in 
i pumpen.

3.2. Tryckledning
Montera en manometer samt ventil på led-
ningen för att justera tryck, effektförbrukning.

4. Elanslutning
Elinstallationen måste utföras av 
en behörig elektriker och i enlighet  
med lokala bestämmelser.
Följ säkerhetsföreskrifterna.

Utrustningen måste skyddsjordas.
Anslutning av skyddsjorden skall ske vid 
plinten märkt     .
Jämför frekvens samt huvudspänning enligt 
uppgivna data på namnplåten och anslut 
ledningarna enligt schemat på insidan kop-
plingsboxens lock.
VARNING: tillåt aldrig brickor eller an-
dra metalldelar att falla ner i elmotorns 
öppning i kopplingsboxen.
Om detta förekommit, måste elmotorn 
demonteras för att avlägsna delarna som 
fallit ner i öppningen.

Kabeltyp som skall användas är av typ H07 
RN-F. 
Vid installation i badpooler (när människor ej 
är i poolen), trädgårdsdammar eller liknande 
ställen skall en jordfelsbrytare ej översti-
gande I∆N ≤30mA installeras i strömkretsen.
Installera en arbetsbrytare med minimum 
3mm luftspalt för brytning av alla tre faserna.
Vid en trefasinstallation skall ett motorskydd 
installeras avsett för strömstyrkan som är 
angiven på namnplåten.
Enfas NGLM pumpar är försedda med en 
kondensator ansluten till kopplingsplinten 
samt för 220-240 V - 50Hz ett inbyggt tem-
peraturskydd.

5. Uppstart
VARNING: torrkör aldrig pumpen.
Starta pumpen först efter det att den blivit 
fylld med vätska.

När pumpen är placerad ovanför vätske-
nivån (sugande funktion, fig. 1, fig. 3) el-
ler om pumpen befinner sig mindre en 1 m 
under vätskenivån, fyll pumpen genom påfyl-
lningspluggen (fig. 5).
När pumpen är placerad under 
vätskenivån (tillrinning av vät-
skan, fig. 2) skall pumpen samt 
sugledning fyllas genom att venti-
len på sugsidan öppnas, ventilen 
på trycksidan skall vara öppen så 
att luft kan komma ur pumpen.
Före uppstart, kontrollera att pumpaxeln ro-
terar för hand, för detta ändamål finns ett 
spår för en skruvmejsel i ändan på axeln 
vid motorfläkten.
Vid start av en trefasinstallation, kotrollera 
att rotationsrikningen stämmer med pilen 
på mellandelen eller att motoraxeln roterar 
klockvis sett från fläktsidan, om inte bryt all 
elström och skifta två av elfaserna till elmotorn.

5.1. Själv-evakuering
(Förmågan att kunna evakuera luften i su-
gledningen vid start av pumpen när denna 
är monterad ovanför vätskenivån).
Förutsättningar för själv-evakuering
• �Sugledningen måste vara lufttät samt helt 
nedsänkt i vätskan;

• �Innan start skall pumphuset vara helt 
fyllt med rent kallt vatten.
Pumpen är ej självsugande med vätskor 
som innehåller  olja, alkohol eller skumbil-
dande substanser.

Backventilen (fig.1) förhindrar att vätskan 
rusar tillbaka genom pumphuset vid varje 
start och stopp samt behåller vätskan i 
pumphuset tills nästa start skall ske.
Utan backventil eller bottenventil på su-
gledningen måste fyllning av pumphuset 
ske före varje start av pumpen.
VARNING: undvik körning under 
en längre tid med en pump som 
självevakuerar utan vatten, som 
kommer ut från en totalt öppen 
tryckledning (t1, fig. 1, max 22 min).

Om nödvändigt, repetera starten efter det 
att pumpen blivit återfylld med kall vätska.

6. Justering av ventilerna
När tryckventilen är helt öppen eller när 
utgående tryck är mindre än det som 
står på namnplåten kan pumpen föra 
o-ljud. För att reducera detta ljudet kan 
tryckventilen stängas något.

6.1. Onormal drift

Kör aldrig pumpen längre en ett 
par minuter mot stängd ventil. 
Längre drift utan att vätskan cir-
kulerar i pumpen förorsakar al-
lvarliga skador på grund av ökad 

temperatur samt tryck.
Vid längre tids körning mot stängd tryckven-
til  kan resultera i skador inuti pumphuset 
(se avsnitt 6.2.).
Om pumpen blivit överhettad genom att kör-
ning mot stängd ventil förekommit under en 
längre tid skall pumpen stoppas före venti-
len öppnas.
Försiktighet måste iakttagas när vätske-
temperaturen överstiger 60 °C.
Ta inte i pumphuset om ytter-
temperaturen överstiger 80 °C.
Vänta tills pumpen svalnat innan 
start av pumpen sker igen och in-
nan på/avtappningspluggarna lösgöres.

6.2. Automatisk regulator IDROMAT
       (kan fås som tillbehör )
För automatiskt start/stopp av pumpen när 
något tappningsställe öppnas eller stängs.
För skydd av pumpen
• mot torrkörning;
• �för risk av körning utan vätska på sugsidan 
(förorsakat av lite vätska på sugsidan när 
pumpen arbetar under sugande funktion, 
eller igensatt sugsida, luft  som kommer in 
i sugledningen);

• för körning mot stängda ventiler.
Se installationsexempel på fig. 2.

7. Underhåll
Om pumpen ej används måste den tömmas 
helt om det föreligger frysrisk (fig. 6).
Före återstart av pumpen, kontrollera att 
pumpaxeln roterar för hand samt att pum-
phuset är helt fyllt med vätska.

Bryt strömmen till pumpen så 
att den inte kan tillkopplas oav-
siktligt innan service eller annat 
underhåll utföres.

8. Demontering
Stäng ventilerna på sug- och trycksidan. Drä-
nera pumpen från vätskan (fig. 6). 
För demontering hänvisar vi till 
ritningen.

9. Reservdelar
Vid beställning av reservdelar var god up-
pge data på namnplåten (typ, övriga data, 
serienummer) positionsnummer samt  
beskrivning på varje behövande reservdel 
(se ritning för demontering och montering).

Rätt till ändringar förbehålles



Nederlands ÅëëçíéêÜ
Close-coupled 
zelfaanzuigende jetpompen 
met ingebouwde venturi 

NGL 
ORIGINEEL BEDIENINGSVOORSCHRIFT

1. Toepassingsgebied
Standaard uitvoering
- �Voor water en andere schone vloeistoffen zonder 

aggressieve stoffen welke de pompmaterialen niet 
aantasten; voor licht verontreinigd oppervlakte water.

- Vloeistoftemperatuur: 0 °C tot +35 °C.
- Maximaal toegestane werkdruk tot 8 bar.
- �Installatie in een goed geventileerde ruimte 

die beschermd wordt tegen weersinvloeden, 
beschermingsklasse IP 54, met een maxi-
mum omgevingstemperatuur van 40 °C.

- �Aantal starts per uur maximaal 40 met regel-
matige interval.

Geluidsniveau: ≤ 70 dB(A).
De pomp mag nooit in vijvers, 
zwembaden ingezet worden, 
daar waar zich personen bevin-
den.

2. Installatie
De NGL pompen dienen geïnstalleerd te wor-
den met de rotoras horizontaal en pompvoeten 
naar beneden. 
Zorg voor voldoende ruimte rond de pomp voor mo-
torventilatie, vullen en aftappen van de pomp.
3. Leidingen
Verzeker u voor montage ervan dat alle leidin-
gen schoon zijn.  

LET OP: Zorg voor goede onder-
steuning van het leidingwerk en 
zorg ervoor dat de pomp niet onder 
mechanische spanning in het leidin-
gwerk gemonteerd zit (fig. 4). 

Eventuele trillingen in het leidingwerk dienen de 
pomp niet te bereiken. Bevestig de leidingen of 
koppelingen zodanig dat er geen lekkage op-
treedt. Indien de koppelingen te strak worden 
aangedraaid, bestaat de kans dat de pomp 
wordt beschadigd. 
Bij het aandraaien van koppelingen dient u het 
pomphuis vast te houden met een tweede sleu-
tel. Verzeker u ervan dat de aansluiting niet be-
schadigt door overmatig hard aandraaien.
De leidingdiameters mogen niet kleiner zijn dan 
de aansluitingen van de pomp.
3.1. Zuigleiding
Voor capaciteiten meer dan 4 m3/h gebruik 
een zuigleiding van mimimaal G 1 1/4 (DN 32).

De zuigleiding moet perfect luchtdicht zijn.
Bij plaatsing van de pomp boven vloeistofniveau 
(zuigbedrijf, fig. 1, fig. 3) plaats een voetklep 
met korf (welke immer gedompeld moet 
blijven) of terugslagklep in de zuigleiding.
Bij gebruik van flexibele slang, gebruik spi-
raalslang om vernauwing als gevolg van va-
cuüm te voorkomen.
Als het waterniveau hoger is dan de zuigzijde 
van de pomp (positieve voordruk, fig. 2) dan 
dient een schuifafsluiter gemonteerd te worden.
Volg lokale verordeningen bij verhoging van 
de leidingdruk.
Installeer een korf aan zuigzijde van de 
pomp om te voorkomen dat vreemde de-

len in de pomp geraken.

3.2. Persleiding
Monteer een schuifafsluiter in de pers om 
opbrengst, druk en opgenomen vermogen 
te regelen. Monteer een manometer.

4. Elektrische aansluiting
De elektrische aansluiting moet uit-
gevoerd worden door een gekwalifi-
ceerd elektriciën overeenkomstig de 
plaatselijke verordeningen.
Volg alle veiligheidsinstructies.

De pompset dient op een juiste wijze geaard te zijn.
Verbind de aarde in de aansluitdoos met een 
gemerkt teken     .
Vergelijk de frequentie en voltage met de waar-
den op het typeplaatje en sluit de fasen aan ove-
reenkomstig het schema in de aansluitdoos.
LET OP: Geen metalen voorwerpen in 
de kabelopening tussen aansluitdoos en 
stator laten vallen, anders motor demonte-
ren en voorwerp verwijderen.

Wanneer de aansluitbox voorzien is van een 
kabelwartel, gebruik flexibele elektrische ka-
bel van het type H07RN-F. 
Wanneer de aansluitbox is voorzien van een 
doorvoerbus, sluit de elektrische kabel aan 
met behulp van een mantel.
Bij gebruik in zwembaden, vijvers en soort-
gelijke situaties, is het noodzakelijk dat een 
aardlekschakelaar van maximaal 30 mA in de 
voeding wordt opgenomen.
Installeer een schakelaar waarbij elke fase 
van de toevoer uitgeschakeld kan worden. 

De opening tussen de contacten 
dient minimaal 3 mm te zijn.
Bij een 3-fase motor dient men een 
motorbeveiliging, overeenkomstig de 
nominale motorstroom te gebruiken.

1-fase NGLM pompen zijn uitgevoerd met 
een condensator en (voor 220 en 240 V, 50 Hz) 
met een ingebouwde thermische beveiliging.
5. Starten
LET OP: Laat de pomp nooit drooglopen. 
Start de pomp nadat deze volledig is gevuld 
met vloeistof.

Als de pomp geplaatst is boven waterni-
veau (zuigbedrijf fig. 1, fig. 3) of wanneer de 
voordruk te laag is (lager dan 1 m) om de te-
rugslagklep te openen, vul de pomp door de 
vulaansluiting (fig. 5).
Als men werkt bij een positieve voordruk 
(fig. 2), vult men de pomp door de zuigklep 
langzaam volledig te openen en houdt men de 
persklep open om lucht te laten ontsnappen.
Alvorens te starten, controleer of de pomp met 
de hand gedraaid kan worden. Voor dit doel heb-
ben de kleinere pompen een schroevendraaier 
inkeping aan de ventilatorzijde van de as.
Het starten van 3-fase motoren, controleer 
de draairichting volgens de pijl zoals afge-
beeld op het lantaarstuk, vanaf de koelwaaier 
van de motor gezien met de klok mee. 
Anders, sluit de stroomtoevoer en verwissel 
de aansluiting van 2-fasen.

5.1. Zelfaanzuiging
Capaciteit om de lucht uit de zuigleiding te 
verwijderen bij het starten wanneer de pomp 
boven vloeistofniveau staat.
Voorwaarden tot zelfaanzuiging:
• �Zuigleiding met aansluiting perfect luchtdicht 
en voldoende ondergedompeld in het water;

• �Pomphuis volledig gevuld met schoon 
koud water voor het starten.
De pomp is niet zelfaanzuigend met vloei-
stoffen die olie, alcohol of schuim bestandde-
len bevatten.

De terugslagklep (fig. 1) voorkomt terugstro-
ming door de pomp wanneer de pomp stopt 
en houdt het water in de pomp voor de vol-
gende start.
Zonder een voetklep of terugslagklep aan 
zuigzijde dient de vulprocedure herhaald 
te worden voor elke start.
ATTENTIE: langere werking met een niet 
ontluchte pomp, zonder waterafgifte van 
de geopende persleiding voorkomen (t1, 
fig. 1, max 22 min).

Indien nodig, herhaal de vulprocedure nadat 
de pomp volledig gevuld is met koud water.

6. Het regelen van de afsluiter
Met de schuifafsluiter volledig geopend of 
met een uitgaande druk lager dan de mini-
mum druk afgebeeld op de typeplaat, kan 
de pomp luidruchtig zijn. Om het geluidsni-
veau te reduceren regel de persafsluiter.

6.1. Abnormaal gebruik
Laat de pomp nooit langer dan 
5 minuten met gesloten afsluiter 
draaien.
Langdurig gebruik zonder waterver-

versing in de pomp kan gevaarlijke toename

van temperatuur en druk veroorzaken.
Langdurig gebruik met gesloten afsluiter  kan 
resulteren in het breken of beschadigen van 
delen in de pomp (zie paragraaf 6.2).
Wanneer het water oververhit is als gevolg 
van gebruik met gesloten afsluiter, stop de 
pomp voor het openen van de persafsluiter. 
Vermijd aanraking van de vloeistof als de 
temperatuur ervan hoger is dan 60°C. 
Vermijd aanraking van de pomp als de tempe-
ratuur aan de buitenkant hoger is dan 80 °C.
Wacht totdat het water is afgekoeld in de 
pomp voor opnieuw starten en alvorens de 
persleiding of aftappluggen te openen.

6.2. �Automatische pompschakelaar     
IDROMAT

        (wordt geleverd op verzoek) 
Voor automatisch starten / stoppen van de 
pomp wanneer aftappunten worden geo-
pend / gesloten.
Voor bescherming van de pomp:
• Tegen droogloop;
• �Tegen het risico van gebruik zonder water 
aan de inlaatzijde (veroorzaakt door een 
gebrek aan watertoevoer in de toelooplei-
ding bij positieve toeloophoogte een niet 
ondergedompelde zuigleiding; extreem 
grote zuighoogte of bij luchtintreding in de 
zuigleiding.);

• Tegen gebruik met gesloten afsluiters.
Zie installatievoorbeeld op fig. 2.

7. Onderhoud
In geval van verwachte stilstand voor lan-
gere periode of vorst, pomp volledig aftap-
pen (fig. 6).
Alvorens de unit weer in bedrijf te stellen, con-
troleer of de as niet is geblokkeerd en vul het 
pomphuis volledig met vloeistof.

Voor elke vorm van onderhoud, 
dient men de elektrische aanslu-
itingen los te nemen en zorg dat 
de stroom niet per ongeluk inge-
schakeld kan worden.

8. Demontage
Sluit de zuig- en persafluiters en tap het pom-
phuis af voordat men de pomp demonteert (fig. 
6). Voor demontage en montage zie constructie 
in de doorsnede onderdelentekening.

9. Onderdelen
Bij onderdelen bestellingen dienen de gege-
vens die op het typeplaatje (type, data en se-
rienummer) staan, alsmede het positienummer 
van elk gewenst onderdeel overeenkomstig de 
onderdelentekening te worden vermeld.

Wijzigingen voorbehouden

Këåéóôïý ôýðïõ áõôïìÜôïõ 
áíáññïöÞóåùò jet áíôëßåò ìå 
åíóùìáôùìÝíï âåíôïýñé

NGL 
ÏÄHÃÉÅÓ ×ÅÉÑÉÓÌÏÕ

1. KáôÜóôáóç ëåéôïõñãßáò
KáôáóêåõáóìÝíç ãéá:
- �KáèáñÜ õãñÜ, ÷ùñßò íá âëÜðôïõí ôá õëéêÜ ôçò 

áíôëßáò, ãéá åëáöñþò áêÜèáñôá åðéöáíåéáêÜ íåñÜ.
- �Èåñìïêñáóßá õãñþí áðü: 0 °C ìÝ÷ñé +35 °C.
- �ÌÝãéóôç åðéôñåðôÞ ðßåóç óå êáôÜóôáóç 

ëåéôïõñãßáò, ìÝ÷ñé êáé 8 bar.
- �ÅãêáôÜóôáóç óå ÷þñï êáëÜ áåñéóìÝíï, ðïõ 

íá ðñïóôáôåýåôáé áðü ôïí êáéñü, ìå ìÝãéóôç 
èåñìïêñáóßá ðåñéâÜëëïíôïò 40 °C.

- Ìáx. þñåò óõíå÷ïýò ëåéôïõñãßáò: 40 þñåò óå 
êáíïíéêÜ äéáóôÞìáôá.
Åðßðåäï Þ÷ïõ: < 70 dB (A)

Ìçí ôçí ÷ñçóéìïðïéåßôå óå 
äåîáìåíÝò Þ ðéóßíåò üôáí ôï íåñü 
Ýñ÷åôáé óå åðáöÞ ìå ôïí Üíèñùðï.

2. ÅãêáôÜóôáóç
Ïé ìïíïìðëüê áíôëßåò NGL ðñÝðåé íá 
ôïðïèåôïýíôáé ìå ôï ñüôïñá óå ïñéæüíôéá èÝóç 
êáé ìå ôá ðüäéá óôÞñéîçò ðñïò ôá êÜôù.
Ðáñá÷ùñåßóôå ÷þñï ãýñù áðü ôçí áíôëßá ãéá ôï 
óùóôü åîáåñéóìü ôïõ êéíçôÞñá, ãéá åõêïëüôåñï 
Ýëåã÷ï êáé óõíôÞñçóç.

3. Óôüìéá
Åîáóöáëåßóôå üôé ôï åîùôåñéêü ôùí óôïìßùí åßíáé
êáèáñü ðñéí ôçí óýíäåóç.

ÐÑÏÓÏ×Ç: Ôá óôüìéá óýíäåóçò ôçò 
áíôëßáò ðñÝðåé íá åßíáé áóöáëéóìÝíá 
ìå óöéãêôÞñåò þóôå íá ìçí ìåôáäßäåôáé 
ðßåóç Þ êñáäáóìïß óôçí áíôëßá (åéê. 4).

Ôåíôþóôå ôá óôüìéá Þ ôá ñáêüñ óýíäåóçò óå 
ìéá Ýêôáóç þóôå íá äéáóöáëßæïíôáé ìå Ýíá 
óöéãêôÞñá.
¼ôáí ôï óôüìéï Þ ôï ñáêüñ åßíáé óõíäåäåìÝíá, 
êñáôÞóôå êüíôñá óôç óýíäåóç ôïõ óþìáôïò ôçò 
áíôëßáò ìå Ýíá äåýôåñï êëåéäß, áðïöåýãïíôáò 
Ýôóé ôï ðáñáôåôáìÝíï óößîéìï ôçò óýíäåóçò.
Ôá óôüìéá Þ ôá ñáêüñ óýíäåóçò äåí ðñÝðåé íá 
åßíáé ìéêñüôåñá áðü ôá óôüìéá ôçò áíôëßáò.

3.1. Óôüìéá áíáññüöçóçò
Ãéá êáôáíáëþóåéò ðÜíù áðü 4 m3/h ÷ñçóéìïðïéÞóôå 
óùëÞíá áíáññüöçóçò G 1 1/4 (DN 32).
Ïé óùëÞíåò áíáññüöçóçò ðñÝðåé íá åßíáé
ôåëåßùò áåñïóôåãåßò.
Ìå áíôëßá ôïðïèåôçìÝíç ðÜíù áðü ôçí óôÜèìç 
ôïõ íåñïý (ëåéôïõñãßá áíáññüöçóçò ó÷åä.1, 3), 
ðñïóáñìüóôå ìßá ðïäïâáëâßäá (ðïôÞñé), ç ïðïßá 
ðñÝðåé íá åßíáé ðÜíôïôå âõèéóìÝíç, Þ ìßá âÜíá 
åëÝã÷ïõ óôçí óýíäåóç áíáññüöçóçò.
Áí ÷ñçóéìïðïéÞôå Ýõêáìðôá ëÜóôé÷á 
÷ñçóéìïðïéÞóôå ãéá ôçí áíáññüöçóç Ýíá 
çìßóêëçñï ëÜóôé÷ï ãéá íá áðïöýãåôå ôïí áÝñá, 
óðçëáßùóç óôçí áíáññüöçóç.
Ãéá èåôéêÞ ðßåóç áíáññüöçóçò ðñïóáñìþóôå óôï 
óôüìéï ìßá âÜíá ( ó÷åä. 2).
Áêïëïýèåßóôå ôéò ôïðéêÝò ðñïäéáãñáöÝò áí 
áõîçèåß ç ðßåóç ôïõ äõêôßïõ.
ÔïðïèåôÞóôå Ýíá ößëôñï óôçí áíáññüöçóç ôçò 
áíôëßáò ãéá íá åìðïäßóåôå ôçí åßóïäï îÝíùí 
óùìÜôùí.

3.2 Óôüìéï êáôÜèëéøçò
Ðñïóáñìüóôå ìßá âÜíá óôï óùëÞíá êáôÜèëéøçò
ãéá íá ñõèìßóåôå ôçí ðáñï÷Þ, ôï ìáíïìåôñéêü
êáé ôçí áðïññïöïýìåíç éó÷ý.
Åðßóçò ôïðïèåôÞóôå Ýíá ìåôñçôÞ ðßåóçò.

4. ÇëåêôñéêÞ óýíäåóç
Ç çë åêôñéêÞ óýíäåóç ðñÝðåé íá 
åêôåëåßôáé áðü Ýíáí éêáíü çëåêôñïëüãï 
êáé óýìöùíá ìå ôéò ïäçãßåò. Áêïëïõèåßóôå 
üëá ôá óôÜíôáñ áóöáëåßáò.

Ç ìïíÜäá ðñÝðåé íá åßíáé ãåéùìÝíç. ÓõíäÝóôå Ýíá 
ãåéùìÝíï áãùãü óôï ôåñìáôéêü ìå ôï óçìáäé    .
Óõãêñßíåôå ôçí óõ÷íüôçôá êáé ôçí êåíôñéêÞ 
çëåêôñéêÞ ôÜóç ìå ôá äåäïìÝíá ðïõ áíáãñÜöïíôáé 
óôï ôáìðåëÜêé êáé óõíäÝóôå ôïí ôñïöïäïôéêü 
áãùãü óôï ôåñìáôéêü, óýìöùíá ìå ôï êáôÜëëçëï 
äéÜãñáììá ìÝóá óôï êïõôß ôïõ ôåñìáôéêïý.

ÐÑÏÓÏ×Ç : ðïôÝ ìçí áöÞíåôå ñïäÝëåò Þ Üëëá 
ìåôáëëéêÜ áíôéêåßìåíá íá ðÝóïõí ìÝóá óôï 
åóùôåñéêü ôïõ êïõôéïý óýíäåóçò áíÜìåóá óôï 
ôåñìáôéêü êáé óôï óôÜôç.
ÅÜí áõôü óõìâåß, ëýóôå ôç ìç÷áíÞ ôïõ ìïôÝñ ãéá 
íá âãÜëåôå ôï áíôéêåßìåíï ðïõ Ý÷åé ðÝóåé ìÝóá.

ÅÜí ôï ôåñìáôéêü êïõôß åßíáé åöïäéáóìÝíï ìå 
óôõðåéïèëßðôç ÷ñçóéìïðïéÞóôå Ýíá åýêáìðôï 
êáëþäéï ôñïöïäïóßáò ôýðïõ H07 RÍ-F.
ÅÜí ôï ôåñìáôéêü êïõôß åßíáé åöïäéáóìÝíï ìå 
ðëáóôéêÞ ñïäÝëá óõíäÝóôå ôï êáëþäéï ðáñï÷Þò 
ìÝóù åíüò óùëÞíá.
Ãéá ÷ñÞóç óå ðéóßíåò (ü÷é üôáí õðÜñ÷ïõí Üôïìá 
ìÝóá óôçí ðéóßíá), óå ëßìíåò êÞðùí êáé ðáñåìöåñÞ 
ìÝñç, ôï ðáñáìÝíùí çëåêôñéêü ñåýìá óå ÉÄÍ íá ìçí 
õðåñâáßíåé ôá 30mA, ðñÝðåé íá ôïðïèåôåßôáé óôçí 
ôñïöïäïóßá ôïõ çëåêôñéêïý êõêëþìáôïò.
ÔïðïèåôÞóôå Ýíá ìç÷áíéóìü áðïóýíäåóçò áðü 
ôïí êåíôñéêü áãùãü (äéáêüðôç) ìå ìßá áðüóôáóç 
ôïõëÜ÷éóôïí 3 mm áðü ôïõò ðüëïõò.
Óå ôñéöáóéêü ìïôÝñ óõíäÝóôå Ýíá ìç÷áíéóìü 
ðñïóôáóßáò õðåñöüñôùóçò ìå ôï áíôßóôïé÷ï ñåýìá 
ðïõ áíáãñÜöåôáé óôï ôáìðåëÜêé ôçò áíôëßáò.
Ïé ìïíïöáóéêÝò áíôëßåò NGLM óõíïäåýïíôáé áðü
ðõêíùôÞ, ï ïðïßïò åßíáé óõíäåäåìÝíïò óôá 
ôåñìáôéêÜ ãéá ( 220 - 240V) êáé ìå åíóùìáôùìÝíï 
èåñìïóôÜôç.

5. Åêêßíçóç
ÐÑÏÓÏ×Ç : ðïôÝ ìçí ëåéôïõñãåßôå 
ôçí áíôëßá óå îçñÞ êáôÜóôáóç, ïýôå 
áêüìá êáé óå óýíôïìç äïêéìáóôéêÞ 
ëåéôïõñãßá. ÎåêéíÞóôå ôçí áíôëßá áöïý ðñþôá 
óéãïõñåõôåßôå üôé åßíáé ãåìÜôç ìå íåñü.

Ìå áíôëßá ôïðïèåôçìÝíç ðÜíù áðü ôçí óôÜèìç 
ôïõ íåñïý (ëåéôïõñãßá áíáññüöçóçò ó÷åä.1, 3), 
Þ ìå èåôéêü ìáíïìåôñéêü áíáññüöçóçò ôï ïðïßï 
åßíáé ðïëý ÷áìçëü (êÜôù áðü 1m.) ãéá íá áíïßîåé ç
âáëâßäá áíôåðéóôñïöÞò, ãåìßóôå ôçí áíôëßá áðü 
ôï åéäéêü óôüìéï ðëçñüôçôáò (ó÷åä.5).
¼ôáí ç óôÜèìç ôïõ íåñïý óôï ìÝñïò 
ôçò áíáññüöçóçò åßíáé ðÜíù áðü 
ôçí áíôëßá (åéóñïÞ êÜôù áðü ôçí 
èåôéêÞ áíáññüöçóç ó÷åä.2) ãåìßóôå 
ôçí áíôëßá áíïßãïíôáò ôçí âÜíá 
áíáññüöçóçò áñãÜ êáé ôåëåßùò, 
êñáôþíôáò êáé ôçí âÜíá êáôÜèëéøçò áíïéêôÞ ãéá 
íá åëåõèåñùèåß ï áÝñáò.
Ðñéí ôçí åêêßíçóç, åëÝãîôå üôé ï Üîïíáò 
ðåñéóôñÝöåôáé ìå ôï ÷Ýñé.
Ãéá áõôÞ ôçí ðåñßðôùóç ÷ñçóéìïðïéåßóôå Ýíá 
êëåéäß êáôÜëëçëï ãéá ôçí áíôßóôïé÷ç åãêïðÞ ôïõ 
Üîïíá óôï ðßóù ìÝñïò ôïõ âåíôéëáôÝñ.
Ãéá åêêßíçóç ôñéöáóéêïý ìïôÝñ åëÝãîôå ôçí óùóôÞ
ðåñéóôñïöÞ ôïõ ñüôïñá, üðùò äåß÷íåé ôï âÝëïò 
óôï óþìá ôçò áíôëßáò, äåîéüóôñïöá üôáí 
âëÝðïõìå ôï ìïôÝñ áðü ôïí áíåìéóôÞñá ôïõ 
êéíçôÞñá.
Áëëéþò îåóõíäÝóôå ôçí çëåêôñéêÞ ðáñï÷Þ êáé
áëëÜîôå ôç óýíäåóç ôùí äýï öÜóåùí.

5.1. Áõôüìáôç áíáññüöçóç
Äõíáôüôçôá íá âãÜëåôå ôïí áÝñá áðü ôïí óùëÞíá 
áíáññüöçóçò üôáí îåêéíÜåé ç áíôëßá ìå ôçí 
áíôëßá ôïðïèåôçìÝíç ðÜíù áðü ôçí óôÜèìç ôïõ 
íåñïý, üôáí ï óùëÞíáò áíáññüöçóçò äåí ìðïñåß 
íá ãåìßóåé ÷åéñïêßíçôá.
ÓõíèÞêåò áõôïìÜôïõ áíáññïöÞóåùò:
• �Ç óôÞëç áíáññüöçóçò ìå ôéò óõíäÝóåéò íá 
åßíáé ðëÞñùò áåñïóôåãÞò êáé êáôÜëëçëá 
åìâáðôéóìÝíç óôï íåñï ãéá íá ìðïñÝóåé íá ôï 
âãÜëåé Ýîù.

• �Ôï óþìá ôçò áíôëßáò íá ãåìßæåôáé ðëÞñùò ìå 
êáèáñü êñýï íåñü ðñéí ôï îåêßíçìá.

Ç áíôëßá äåí Ý÷åé áíáññïöçôéêÞ éêáíüôçôá óå õãñÜ 
ðïõ ðåñéÝ÷ï õí ëÜäé, ïéíüðíåõìá ç áíèñáêéêü.
Ç âáëâßäá áíôåðéóôñïöÞò (ó÷ä.1) åìðïäßæåé 
ôçí áíôßóôñïöç ñïÞ ôïõ íåñïý üôáí ç áíôëßá 
óôáìáôÜåé ìÝ÷ñé ôï åðüìåíï îåêßíçìá.
×ùñßò ðïäïâáëâßäá Þ âáëâßäá 
áíôåðéóôñïöÞò óôçí áíáññüöçóç, 
ç äéáäéêáóßá ôïõ ãåìßóìáôïò ðñÝðåé 
íá åðáíáëáìâÜíåôáé ðñéí áðü êÜèå 
îåêßíçìá.

ÐÑÏÓÏ×Ç: áðïöýãåôå ôçí ðáñáôåôáìÝíç 
ëåéôïõñãßá ìå Üäåéá áíôëßá, ÷ùñßò íåñü 
áðï ôçí áíïéêôÞ Ýîïäï ôçò êáôÜèëéøçò (t1, 
ó÷ä.1, ìÝãéóôï 22 min).

ÅÜí ÷ñåéáóôåß íá îáíáãåìßóåôå ôçí áíôëßá ìå 
íåñü áöïý ôï Ý÷åôå êÜíåé Þäç ìéá öïñÜ.

6. Pýèìéóç âáíáò
Ìå ôçí âÜíá ôåëåßùò áíïéêôÞ Þ ìå ÷áìçëÞ ðßåóç 
óôçí Ýîïäï, óôçí ìéêñüôåñç ðßåóç ðïõ äåß÷íåé 
ôï ôáìðåëÜêé, ç áíôëßá ìðïñåß êÜíåé èüñõâï. 
Ãéá íá ìåéþóåôå ôï èüñõâï ñõèìßóôå ôçí âÜíá 
êáôÜèëéøçò.

6.1. ÁíôéêáíïíéêÞ ëåéôïõñãßá
ÐïôÝ ìçí ëåéôïõñãÞóåôå ôçí áíôëßá 
ðåñéóóüôåñï áðü ðÝíôå ëåðôÜ ìå 
êëåéóôÞ âÜíá.
ÐáñáôåôáìÝíç ëåéôïõñãßá ÷ùñßò 

áëëáãÞ íåñïý óôçí áíôëßá ðñïêáëåß áõîçìÝíïõò 
êéíäýíïõò áðü ôçí èåñìïêñáóßá êáé ôçí ðßåóç.
ÐáñáôåôáìÝíç ëåéôïõñãßá ìå êëåéóôÞ êáôÜèëéøç ìðïñåß 
íá ðñïêáëÝóåé óðÜóéìï Þ öèïñÜ óôá åóùôåñéêÜ ìÝñç 
ôçò áíôëßáò (âëÝðå ðáñÜãñáöï 6.2.).
¼ôáí ç áíôëßá Ý÷åé õðåñèáñìáíèåß áðü 
ðáñáôåôáìÝíç ëåéôïõñãßá ìå êëåéóôÞ Ýîïäï, 
óôáìáôÞóôå ôçí áíôëßá ðñéí áíïßîåôå ôçí âÜíá.
Ìçí áããßæåôå ôï õãñü üôáí áõôü Ý÷åé 
îåðåñÜóåé ôïõò 60 °C.
Ìçí áããßæåôå ôçí åðéöÜíåéá ôçò áíôëßáò üôáí ç 
åðéöÜíåéÜ ôçò åßíáé ðÜíù áðü 80 °C.
ÐåñéìÝíåôå ìÝ÷ñé íá êñõþóåé 
ôï íåñü ìÝóá óôçí áíôëßá ðñéí 
åðáíáëåéôïõñãÞóåé Þ ðñéí áíïßîåôå ôçí 
âÜíá åîáÝñùóçò Þ áðïóôñÜããéóçò.

6.2. Áõôüìáôïò ñõèìéóôÞò IDROMAT
(ìðïñåßôå íá ôïí ðñïìçèåõôÞôå êáôüðéí 
ðáñáããåëßáò)

Ãéá áõôüìáôï Ýëåã÷ï îåêéíÞìáôïò/óôáìáôÞìáôïò 
ôçò áíôëßáò üôáí ãßíåé ÷ñÞóç áíïßãìáôïò/
êëåéóßìáôïò.
Ãéá ðñïóôáóßá ôçò áíôëßáò:
• �áôÜ îçñÞò ëåéôïõñãßáò
• �áôÜ ôïõ ñßóêïõ ëåéôïõñãßáò ôçò áíôëßáò ÷ùñßò 
íåñü óôçí åéóáãùãÞ (ëüãù ôçò Ýëåéøçò íåñïý 
óôçí áíáññüöçóç áðü ðôþóç óôÜèìçò ôçò 
èåôéêÞò áíáññüöçóçò, áðü áêáôÜëëçëï óùëÞíá, 
áðü õðåñâïëéêü âÜèïò áíáññüöçóçò, Þ áðü 
åßóïäï áÝñá óôï óùëþíá).

• áôÜ ôçò ëåéôïõñãßáò ìå êëåéóôÞ åßóïäï.
ÂëÝðå ðáñÜäåéãìá ôïðïèÝôçóçò ó÷ä.2.

7. ÓõíôÞñçóç
¼ôáí ç áíôëßá äåí ÷ñçóéìïðïéåßôáé, ðñÝðåé íá 
áäåéÜæåôáé ôåëåßùò, ðñïêåéìÝíïõ íá ìçí õðÜñ÷åé 
êßíäõíïò ðáãåôïý (ó÷åä. 6).
Ðñéí åðáíáêéíÞóåôå ôç ìïíÜäá, åëÝãîôå üôé ï 
Üîïíáò äåí åßíáé êïëëçìÝíïò êáé ãåìßóôå ôï óþìá 
ôçò áíôëßáò ìå íåñü.

ÁðïóõíäÝóôå ôçí çëåêôñéêÞ ðáñï÷Þ 
ðñéí áðü ïðïéïäÞðïôå óÝñâéò êáé 
âåâáéùèåßôå üôé ç áíôëßá óå êáìßá 
ðåñßðôùóç äåí èá îáíáëåéôïõñãÞóåé.

8. Áðïóýíäåóç
Këåßóôå ôéò âÜíåò áíáññüöçóçò êáé êáôÜèëéøçò 
êáé óôåãíþóôå ôï óþìá ôçò áíôëßáò ðñéí ôçí 
áðïóõíäÝóåôå (ó÷åä. 6).
Ãéá áðïóýíäåóç êáé åðáíáóýíäåóç 
äåßôå ôéò ïäçãßåò óôï ó÷åäéÜãñáììá 
ãéá åîÜñìïóç êáé óõíáñìïëüãçóç.

9. ÁíôáëëáêôéêÜ
¼ôáí ðáñáããÝëíåôå áíôáëëáêôéêÜ, 
ðáñáêáëïýìå óçìåéþóôå üëá ôá óôïé÷åßá ðïõ 
áíáãñÜöïíôáé óôï ôáìðåëÜêé ôçò áíôëßáò 
(ôýðïò, çìåñïì., óåéñÜ áñéèìïý), ôçí ïíïìáóßá 
êáé ôçí èÝóç áñéèìïý ôïõ êÜèå áíôáëëáêôéêïý 
ðïõ æçôÞóáôå (óýìöùíá ìå ôï ó÷åäéÜãñáììá ãéá 
åîÜñìïóç êáé óõíáñìïëüãçóç).

Ðéè áíÝò áëëáãÝò



ëÚÛÈÌ˚Â Ò‡ÏÓÁ‡ÎË‚‡˛˘ËÂÒfl 
ÏÓÌÓ·ÎÓ˜Ì˚Â Ì‡ÒÓÒ˚ ÒÓ 
‚ÒÚÓÂÌÌ˚Ï ËÌÊÂÍÚÓÓÏ

NGL 
àÌÒÚÛÍˆËË ÔÓ ˝ÍÒÔÎÛ‡Ú‡ˆËË

1.  ìÒÎÓ‚Ëfl ˝ÍÒÔÎÛ‡Ú‡ˆËË
ëÚ‡Ì‰‡ÚÌÓÂ ËÒÔÓÎÌÂÌËÂ
-	 ÑÎfl ˜ËÒÚÓÈ ‚Ó‰˚ Ë ‰Û„Ëı ÊË‰ÍÓÒÚÂÈ, ÌÂ 

‡„ÂÒÒË‚Ì˚ı Í ÍÓÌÒÚÛÍˆËÓÌÌ˚Ï Ï‡ÚÂË‡Î‡Ï 
Ì‡ÒÓÒ‡; ‰Îfl ÔÓ‚ÂıÌÓÒÚÌÓÈ ‚Ó‰˚ Ò 
ÌÂ·ÓÎ¸¯ËÏ ÒÓ‰ÂÊ‡ÌËÂÏ ÔËÏÂÒÂÈ;

-	 íÂÏÔÂ‡ÚÛ‡ ÊË‰ÍÓÒÚË: ÓÚ 0 ‰Ó +35 °C.
-	 å‡ÍÒËÏ‡Î¸ÌÓ ‰ÓÔÛÒÚËÏÓÂ ÍÓÌÂ˜ÌÓÂ ‰‡‚ÎÂÌËÂ 

‚ ÍÓÔÛÒÂ Ì‡ÒÓÒ‡: 8 ·‡.
-	 è  Â ‰ Ì ‡ Á Ì ‡ ˜ Â Ì ˚  ‰ Î fl   ‡ · Ó Ú ˚  ‚ 

ÔÓ‚ÂÚË‚‡ÂÏ˚ı Á‡Í˚Ú˚ı ÔÓÏÂ˘ÂÌËflı Ò 
Ï‡ÍÒËÏ‡Î¸ÌÓÈ ÚÂÏÔÂ‡ÚÛÓÈ ‚ÓÁ‰Ûı‡ 40 °C.

-	 å‡ÍÒ. ÍÓÎË˜ÂÒÚ‚Ó ‚ÍÎ˛˜ÂÌËÈ : 40 ‚ ˜‡Ò Ò 
Â„ÛÎflÌ˚ÏË ËÌÚÂ‚‡Î‡ÏË.

ÄÍÛÒÚË˜ÂÒÍÓÂ ‰‡‚ÎÂÌËÂ: ≤ 70 ‰Å (A).

á‡ÔÂ˘‡ÂÚÒfl ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸  Ì‡ÒÓÒ 
‚  ÔÛ‰‡ı, ‚‡ÌÌ‡ı, ·‡ÒÒÂÈÌ‡ı, ÍÓ„‰‡ 
Ú‡Ï Ì‡ıÓ‰flÚÒfl Î˛‰Ë.

2.  ìÒÚ‡ÌÓ‚Í‡
ç‡ÒÓÒ˚ ÒÂËË NGL ÔÂ‰ÛÒÏÓÚÂÌ˚ ‰Îfl ‡·ÓÚ˚ 
Ò „ÓËÁÓÌÚ‡Î¸Ì˚Ï ÔÓÎÓÊÂÌËÂÏ ÓÒË ÓÚÓ‡ Ë 
ÓÔÓÌ˚ÏË ÌÓÊÍ‡ÏË ‚ÌËÁÛ.
ëÎÂ‰ÛÂÚ ÔÂ‰ÛÒÏÓÚÂÚ¸ ‚ÓÍÛ„ Ì‡ÒÓÒ‡ 
‰ÓÒÚ‡ÚÓ˜ÌÓ ÏÂÒÚ‡ ‰Îfl ‚ÂÌÚËÎflˆËË ‰‚Ë„‡ÚÂÎfl Ë 
Ì‡ÔÓÎÌÂÌËfl Ë ÓÔÓÓÊÌÂÌËfl Ì‡ÒÓÒ‡.

3.  íÛ·˚
èÂÂ‰ ÔÓ‰ÒÓÂ‰ËÌÂÌËÂÏ ÚÛ· ÔÓ‚ÂËÚ¸ Ëı 
˜ËÒÚÓÚÛ ‚ÌÛÚË.

ÇÌËÏ‡ÌËÂ! á‡ÍÂÔËÚ¸ ÚÛ·˚ Ì‡ 
ÒÓÓÚ‚ÂÚÒÚ‚Û˛˘Ëı ÍÂÔÎÂÌËflı Ë 
ÔÓ‰ÒÓÂ‰ËÌËÚ¸ Ú‡ÍËÏ Ó·‡ÁÓÏ, ˜ÚÓ·˚ 
ÓÌË ÌÂ ÔÂÂ‰‡‚‡ÎË ÒËÎ˚, Ì‡ÔflÊÂÌËfl 
Ë ‚Ë·‡ˆË˛ Ì‡ Ì‡ÒÓÒ (ËÒ. 4).

á‡Úfl„Ë‚‡Ú¸ ÒÓÂ‰ËÌÂÌËfl Ì‡ ÚÛ·‡ı Ë ÏÛÙÚ‡ı 
ÚÓÎ¸ÍÓ ‚ ÒÚÂÔÂÌË, ÌÂÓ·ıÓ‰ËÏÓÈ ‰Îfl 
Ó·ÂÒÔÂ˜ÂÌËfl „ÂÏÂÚË˜ÌÓÒÚË.
óÂÁÏÂÌÓÂ Á‡Úfl„Ë‚‡ÌËÂ ÏÓÊÂÚ Ì‡ÌÂÒÚË ‚Â‰ Ì‡ÒÓÒÛ.
èË ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÍÂ ÚÛ·˚ ËÎË ÏÛÙÚ˚ Á‡ÙËÍÒËÛÈÚÂ Ò 
ÔÓÏÓ˘¸˛ ÍÎ˛˜‡ ‡ÒÚÛ· Ì‡ ÍÓÔÛÒÂ Ì‡ÒÓÒ‡, ÒÚ‡‡flÒ¸ 
ÌÂ ‰ÂÙÓÏËÓ‚‡Ú¸ Â„Ó ˜ÂÁÏÂÌ˚Ï Á‡Ê‡ÚËÂÏ.
ÑË‡ÏÂÚ ÚÛ· ÌÂ ‰ÓÎÊÂÌ ·˚Ú¸ ÏÂÌ¸¯Â ‰Ë‡ÏÂÚ‡ 
‡ÒÚÛ·Ó‚ Ì‡ÒÓÒ‡.

3.1.  ÇÒ‡Ò˚‚‡˛˘‡fl ÚÛ·‡
èË ‡ÒıÓ‰Â ·ÓÎÂÂ 4 ÍÛ·.Ï/˜‡Ò ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸ 
‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘Û˛ ÚÛ·Û G 1 1/4 (DN 32).
ÇÒ‡Ò˚‚‡˛˘‡fl ÚÛ·‡ ‰ÓÎÊÌ‡ ËÏÂÚ¸ 
‡·ÒÓÎ˛ÚÌÛ˛ „ÂÏÂÚË˜ÌÓÒÚ¸ ÔÓ ‚ÓÁ‰ÛıÛ.

èË ÔÓÎÓÊÂÌËË Ì‡ÒÓÒ‡ ‚˚¯Â ÛÓ‚Ìfl 
ÔÂÂÍ‡˜Ë‚‡ÂÏÓÈ ÊË‰ÍÓÒÚË (ËÒ. 1 Ë 3) 
ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚÂ ‰ÓÌÌ˚È ÍÎ‡Ô‡Ì Ò ÒÂÚ˜‡Ú˚Ï ÙËÎ¸ÚÓÏ 
ÍÓÚÓ˚È ‰ÓÎÊÂÌ ·˚Ú¸ ‚ÒÂ„‰‡ ÔÓ„ÛÊÂÌ ËÎË ÊÂ 
Ó·‡ÚÌ˚È ÍÎ‡Ô‡Ì Ì‡ ‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘ÂÏ Ô‡ÚÛ·ÍÂ.
èË ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËË ¯Î‡Ì„Ó‚ Ì‡ ‚Ò‡Ò˚‚‡ÌËË 
ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ ¯Î‡Ì„ Ò ‡ÏËÛ˛˘ÂÈ ÒÔË‡Î¸˛ ‚Ó 
ËÁ·ÂÊ‡ÌËÂ ÒÊ‡ÚËÈ ËÁ-Á‡ ÔÓÌËÊÂÌËfl ‰‡‚ÎÂÌËfl 
Ì‡ ‚Ò‡Ò˚‚‡ÌËË.
èË ‡·ÓÚÂ ÔÓ‰ „Ë‰‡‚ÎË˜ÂÒÍËÏ Ì‡ÔÓÓÏ (ËÒ. 2) 
ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ Á‡‰‚ËÊÍÛ.
ÑÎfl  ÔÓ‚˚¯ÂÌËfl  ‰‡‚ÎÂÌËfl  ÏÂÒÚÌÓÈ 
‡ÒÔÂ‰ÂÎËÚÂÎ¸ÌÓÈ ÒÂÚË ÒÎÂ‰Ó‚‡Ú¸ ÛÍ‡Á‡ÌËflÏ 
‰ÂÈÒÚ‚Û˛˘Ëı ÒÚ‡Ì‰‡ÚÓ‚.
ÑÎfl ÔÂ‰ÓÚ‚‡˘ÂÌËfl ÔÓÔ‡‰‡ÌËfl „flÁË ‚ 
Ì‡ÒÓÒ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ Ì‡ ‚Ò‡Ò˚‚‡ÌËË ÙËÎ¸Ú.

3.2.  èÓ‰‡˛˘‡fl ÚÛ·‡
Ç ÔÓ‰‡˛˘ÂÈ ÚÛ·Â ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ Á‡‰‚ËÊÍÛ 
‰Îfl Â„ÛÎËÓ‚ÍË ‡ÒıÓ‰‡, ‚˚ÒÓÚ˚ Ì‡ÔÓ‡ 
‡ Ú‡ÍÊÂ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ Ï‡ÌÓÏÂÚ.

4. èÓ‰ÍÎ˛˜ÂÌËÂ ˝ÎÂÍÚË˜ÂÒÍËı ÍÓÏÔÓÌÂÌÚÓ‚
ùÎÂÍÚË˜ÂÒÍËÂ ÍÓÏÔÓÌÂÌÚ˚ ‰ÓÎÊÌ˚ 
ÔÓ‰ÍÎ˛˜‡Ú¸Òfl Í‚‡ÎËÙËˆËÓ‚‡ÌÌ˚Ï 
˝ÎÂÍÚËÍÓÏ ‚ ÒÓÓÚ‚ÂÚÒÚ‚ËË Ò 
ÚÂ·Ó‚‡ÌËflÏË ÏÂÒÚÌ˚ı ‰ÂÈÒÚ‚Û˛˘Ëı 
ÒÚ‡Ì‰‡ÚÓ‚.

ëÓ·Î˛‰‡ÈÚÂ Ô‡‚ËÎ‡ ÚÂıÌËÍË ·ÂÁÓÔ‡ÒÌÓÒÚË.  
Ç˚ÔÓÎÌËÚÂ Á‡ÁÂÏÎÂÌËÂ. 
èÓ‰ÒÓÂ‰ËÌËÚ¸ ÔÓ‚Ó‰ Á‡ÁÂÏÎÂÌËfl Í ÍÓÌÚ‡ÍÚÛ, 
ÔÓÏÂ˜ÂÌÌÓÏÛ ÒËÏ‚ÓÎÓÏ     .
ë‡‚ÌËÚÂ ÁÌ‡˜ÂÌËfl ÒÂÚÂ‚ÓÈ ˜‡ÒÚÓÚ˚ Ë 
Ì‡ÔflÊÂÌËfl ÒÓ ÁÌ‡˜ÂÌËflÏË, ÛÍ‡Á‡ÌÌ˚ÏË Ì‡ 
Ú‡·ÎË˜ÍÂ Ë ÔÓ‰ÒÓÂ‰ËÌËÚ¸ ÒÂÚÂ‚˚Â ÔÓ‚Ó‰‡ 
Í ÍÓÌÚ‡ÍÚ‡Ï ‚ ÒÓÓÚ‚ÂÚÒÚ‚ËË Ò Ó ÒıÂÏÓÈ, 
Ì‡ıÓ‰fl˘ÂÈÒfl ‚ Á‡ÊËÏÌÓÈ ÍÓÓ·ÍÂ.
Ç Ì Ë Ï ‡ Ì Ë Â !  ò ‡ È · ˚  Ë Î Ë  ‰  Û „ Ë Â 
ÏÂÚ‡ÎÎË˜ÂÒÍËÂ ˜‡ÒÚË Ë ‚ ÍÓÂÏ ÒÎÛ˜‡Â ÌÂ 
‰ÓÎÊÌ˚ ÔÓÔ‡‰‡Ú¸ ‚ ÔÓıÓ‰ ‰Îfl ÔÓ‚Ó‰Ó‚ 
ÏÂÊ‰Û Á‡ÊËÏÌÓÈ ÍÓÓ·ÍÓÈ Ë ÒÚ‡ÚÓÓÏ.
ÖÒÎË ˝ÚÓ ÔÓËÒıÓ‰ËÚ, ‡ÁÓ·‡Ú¸ ‰‚Ë„‡ÚÂÎ¸ Ë 
‰ÓÒÚ‡Ú¸ ÛÔ‡‚¯Û˛ ‰ÂÚ‡Î¸.

ÖÒÎË Á‡ÊËÏÌ‡fl ÍÓÓ·Í‡ ÓÒÌ‡˘ÂÌ‡ ÛÒÚÓÈÒÚ‚ÓÏ 
‰Îfl ÔËÊ‡ÚËfl ÔÓ‚Ó‰‡, ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸ „Ë·ÍËÈ 
Í‡·ÂÎ¸ ÔËÚ‡ÌËfl ÚËÔ‡ H07 RN-F.
ÖÒÎË  Á‡ÊËÏÌ‡fl  ÍÓÓ·Í‡  ÓÒÌ‡˘ÂÌ‡ 
ÛÔÎÓÚÌËÚÂÎ¸Ì˚Ï ÍÓÎ¸ˆÓÏ,  ‚˚ÔÓÎÌflÚ¸ 
ÒÓÂ‰ËÌÂÌËÂ ˜ÂÂÁ ÚÛ·Û.
èË ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËË ‚ ·‡ÒÒÂÈÌ‡ı (ÚÓÎ¸ÍÓ ÍÓ„‰‡ 
Ú‡Ï ÌÂÚ Î˛‰ÂÈ), Ò‡‰Ó‚˚ı ‚‡ÌÌ‡ı ËÎË ÔÓıÓÊËı 
ÔËÒÔÓÒÓ·ÎÂÌËflı ‚ ÒÂÚË ÔËÚ‡ÌËfl ‰ÓÎÊÂÌ ·˚Ú¸ 
‚ÒÚÓÂÌ ‰ËÙÙÂÂÌˆË‡Î¸Ì˚È ‚˚ÍÎ˛˜‡ÚÂÎ¸ Ò 

ÓÒÚ‡ÚÓ˜Ì˚Ï ÚÓÍÓÏ ≤ 30 ÏÄ.
ìÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ ÛÒÚÓÈÒÚ‚Ó ‰Îfl 
‡Á˙Â‰ËÌÂÌËfl ÒÂÚË Ì‡ Ó·ÓËı ÔÓÎ˛Ò‡ı 
(‚˚ÍÎ˛˜‡ÚÂÎ¸ ‰Îfl ÓÚÍÎ˛˜ÂÌËfl Ì‡ÒÓÒ‡ 
ÓÚ ÒÂÚË) Ò ÏËÌËÏ‡Î¸Ì˚Ï ‡ÒÍ˚ÚËÂÏ 
ÍÓÌÚ‡ÍÚÓ‚ 3 ÏÏ.

èË ‡·ÓÚÂ Ò ÚÂıÙ‡ÁÌ˚Ï ÔËÚ‡ÌËÂÏ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ 
ÒÓÓÚ‚ÂÚÒÚ‚Û˛˘ËÈ ‡‚‡ËÈÌ˚È ‚˚ÍÎ˛˜‡ÚÂÎ¸ 
‰‚Ë„‡ÚÂÎfl, ‡ÒÒ˜ËÚ‡ÌÌ˚È Ì‡ Ô‡‡ÏÂÚ˚ ÚÓÍ‡, 
ÛÍ‡Á‡ÌÌ˚Â Ì‡ Á‡‚Ó‰ÒÍÓÈ Ú‡·ÎË˜ÍÂ.
åÓÌÓÙ‡ÁÌ˚Â ˝ÎÂÍÚÓ‰‚Ë„‡ÚÂÎË NGLM 
ÓÒÌ‡˘ÂÌ˚ ÍÓÌ‰ÂÌÒ‡ÚÓÓÏ, ÒÓÂ‰ËÌÂÌÌ˚Ï Ò 
ÍÓÌÚ‡ÍÚ‡ÏË Ë (‰Îfl ÏÓ‰ÂÎÂÈ 50 Éˆ 220-240 Ç) 
‚ÒÚÓÂÌÌ˚Ï ÚÂÔÎÓÁ‡˘ËÚÌ˚Ï ÛÒÚÓÈÒÚ‚ÓÏ.

5.  èÛÒÍ
ÇÌËÏ‡ÌËÂ! ä‡ÚÂ„ÓË˜ÂÒÍË Á‡ÔÂ˘‡ÂÚÒfl 
ÔÛÒÍ‡Ú¸ Ì‡ÒÓÒ ‚ıÓÎÓÒÚÛ˛.
á‡ÔÛÒÍ‡Ú¸ Ì‡ÒÓÒ ÚÓÎ¸ÍÓ ÔÓÒÎÂ Â„Ó ÔÓÎÌÓ„Ó 
Á‡ÔÓÎÌÂÌËfl ÊË‰ÍÓÒÚ¸˛.

èË ‡·ÓÚÂ Ì‡ÒÓÒ‡ ‚ ÂÊËÏÂ ‚Ò‡Ò˚‚‡ÌËfl 
(ËÒ. 1 Ë 3) ËÎË ÔË ÌÂ‰ÓÒÚ‡ÚÓ˜ÌÓÏ Ì‡ÔÓÂ 
(ÏÂÌÂÂ 1 Ï) ‰Îfl ÓÚÍ˚ÚËfl Ó·‡ÚÌÓ„Ó ÍÎ‡Ô‡Ì‡ 
Á‡ÔÓÎÌËÚ¸ ‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘Û˛ ÚÛ·Û Ë Ì‡ÒÓÒ ˜ÂÂÁ 
ÒÓÓÚ‚ÂÚÒÚ‚Û˛˘ÂÂ ÓÚ‚ÂÒÚËÂ (ËÒ. 5).
èË ‡·ÓÚÂ ÔÓ‰ „Ë‰‡‚ÎË˜ÂÒÍËÏ Ì‡ÔÓÓÏ (ËÒ. 
2) Ì‡ÔÓÎÌflÚ¸ Ì‡ÒÓÒ, ÓÚÍ˚‚‡fl - ÏÂ‰ÎÂÌÌÓ Ë 
ÔÓÎÌÓÒÚ¸˛ - Á‡‰‚ËÊÍÛ Ì‡ ‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘ÂÈ ÚÛ·Â, 
ÔË ˝ÚÓÏ Á‡‰‚ËÊÍ‡ Ì‡ ÔÓ‰‡˛˘ÂÈ ÚÛ·Â ‰ÓÎÊÌ‡ 
·˚Ú¸ ÓÚÍ˚Ú‡ ‰Îfl ‚˚ÔÛÒÍ‡ ‚ÓÁ‰Ûı‡.
èÂÂ‰ ÔÛÒÍÓÏ Ì‡ÒÓÒ‡ ÔÓ‚ÂËÚ¸, ˜ÚÓ 
‚‡Î ‚‡˘‡ÂÚÒfl ‚Û˜ÌÛ˛. ÑÎfl ˝ÚÓÈ ˆÂÎË 
ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸ ‚˚ÂÁ ‰Îfl ÓÚ‚ÂÚÍË Ì‡ 
ÓÍÓÌÂ˜ÌÓÒÚË ‚‡Î‡ ÒÓ ÒÚÓÓÌ˚ ‚ÂÌÚËÎflˆËË.
èË ÚÂıÙ‡ÁÌÓÏ ÔËÚ‡ÌËË ÔÓ‚ÂËÚ¸, ˜ÚÓ 
Ì‡Ô‡‚ÎÂÌËÂ ‚‡˘ÂÌËfl ÒÓÓÚ‚ÂÚÒÚ‚ÛÂÚ 
Ì‡Ô‡‚ÎÂÌË˛ ÒÚÂÎÍË Ì‡ ÒÓÂ‰ËÌÂÌËË Ì‡ÒÓÒ‡ Ò 
‰‚Ë„‡ÚÂÎÂÏ (ÒÏÓÚfl ÒÓ ÒÚÓÓÌ˚ Í˚Î¸˜‡ÚÍË); ‚ 
ÔÓÚË‚ÌÓÏ ÒÎÛ˜‡Â, ÓÚÍÎ˛˜ËÚ¸ Ì‡ÒÓÒ ÓÚ ÒÂÚË Ë 
ÔÓÏÂÌflÚ¸ Ù‡Á˚.

5.1. ë‡ÏÓ‚Ò‡Ò˚‚‡ÌËÂ
(ëÔÓÒÓ·ÌÓÒÚ¸  ‚Ò‡Ò˚‚‡Ú¸  ‚ÓÁ‰Ûı  ‚Ó 
‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘Û˛ ÚÛ·Û ÔË ÔÛÒÍÂ, ÍÓ„‰‡ Ì‡ÒÓÒ 
ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÎÂÌ ‚˚¯Â ÛÓ‚Ìfl ‚Ó‰˚).
ìÒÎÓ‚Ëfl ‰Îfl Ò‡ÏÓ‚Ò‡Ò˚‚‡ÌËfl:
- �ÒÓÂ‰ËÌÂÌËfl ‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘ÂÈ ÚÛ·˚ ‰ÓÎÊÌ˚ 

·˚Ú¸ ‡·ÒÓÎ˛ÚÌÓ „ÂÏÂÚË˜Ì˚ÏË Ë ıÓÓ¯Ó 
ÔÓ„ÛÊÂÌ˚ ‚ ÔÂÂÍ‡˜Ë‚‡ÂÏÛ˛ ÊË‰ÍÓÒÚ¸;

- �ÍÓÔÛÒ Ì‡ÒÓÒ‡ ÔÓÎÌÓÒÚ¸˛ Á‡ÔÓÎÌÂÌ ıÓÎÓ‰ÌÓÈ 
‚Ó‰ÓÈ Ë ÔÓ˜Ë˘ÂÌ ÔÂÂ‰ ÔÛÒÍÓÏ. ç‡ÒÓÒ ÌÂ 
ÒÔÓÒÓ·ÂÌ Ò‡ÏÓÁ‡ÎË‚‡Ú¸Òfl ÊË‰ÍÓÒÚflÏË, ÒÓ‰ÂÊ‡˘ËÏË 
Ï‡ÒÎÓ, ÒÔËÚ ËÎË ÔÂÌÓÓ·‡ÁÛ˛˘ËÂ ‚Â˘ÂÒÚ‚‡.

é·‡ÚÌ˚È ÍÎ‡Ô‡Ì (ËÒ. 1) ÒÎÛÊËÚ ‰Îfl 
ÔÂ‰ÓÚ‚‡˘ÂÌËfl ÔË ÓÒÚ‡ÌÓ‚ÍÂ ÓÔÓÓÊÌÂÌËfl 
Ì‡ÒÓÒ‡ ‚ ÂÁÛÎ¸Ú‡ÚÂ “ÒËÙÓÌÌÓ„Ó” ˝ÙÙÂÍÚ‡, 
˜ÚÓ·˚ ‚ ÍÓÔÛÒÂ Ì‡ÒÓÒ‡ ÓÒÚ‡‚‡Î‡Ò¸ ÊË‰ÍÓÒÚ¸ 
‰Îfl ÔÓÒÎÂ‰Û˛˘Â„Ó ‚ÍÎ˛˜ÂÌËfl.
ÖÒÎË Ì‡ ‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘ÂÏ Ô‡ÚÛ·ÍÂ ÌÂÚ ‰ÓÌÌÓ„Ó 
ËÎË Ó·‡ÚÌÓ„Ó ÍÎ‡Ô‡Ì‡, Ì‡ÔÓÎÌÂÌËÂ ‰ÓÎÊÌÓ 
‚˚ÔÓÎÌflÚ¸Òfl ÔÂÂ‰ Í‡Ê‰˚Ï ÔÛÒÍÓÏ.
ÇÌËÏ‡ÌËÂ! ëÎÂ‰ÛÂÚ ËÁ·Â„‡Ú¸ ÔÓ‰ÓÎÊËÚÂÎ¸ÌÓÈ 
‡·ÓÚ˚ ÌÂÁ‡ÎËÚÓ„Ó Ì‡ÒÓÒ‡, ·ÂÁ ‚˚ıÓ‰‡ 
‚Ó‰˚ ËÁ ÔÓÎÌÓÒÚ¸˛ ÓÚÍ˚ÚÓ„Ó ÔÓ‰‡˛˘Â„Ó 
‡ÒÚÛ·‡ ( t1, ËÒ. 1, Ï‡ÍÒ. 22 ÏËÌ.)

èË ÌÂÓ·ıÓ‰ËÏÓÒÚË, ÔÓ‚ÚÓËÚ¸ ÓÔÂ‡ˆË˛ 
Á‡ÎË‚‡ÌËfl, ÒÌ‡˜‡Î‡ ÓÔÓÓÊÌË‚ Ë Á‡ÚÂÏ ÒÌÓ‚‡ 
Ì‡ÔÓÎÌË‚ ÔÓÎÌÓÒÚ¸˛ ÍÓÔÛÒ Ì‡ÒÓÒ‡ ıÓÎÓ‰ÌÓÈ 
˜ËÒÚÓÈ ‚Ó‰ÓÈ.

6.  êÂ„ÛÎËÓ‚Í‡ Á‡‰‚ËÊÍË
èË ÔÓÎÌÓÒÚ¸˛ ÓÚÍ˚ÚÓÈ Á‡‰‚ËÊÍÂ 
ËÎË ÍÓ„‰‡ ‰‡‚ÎÂÌËÂ Ì‡ ÔÓ‰‡˜Â ÌËÊÂ 
ÏËÌËÏ‡Î¸ÌÓ„Ó ÁÌ‡˜ÂÌËfl, ÛÍ‡Á‡ÌÌÓ„Ó Ì‡ 
Ú‡·ÎË˜ÍÂ, Ì‡ÒÓÒ ÏÓÊÂÚ ÒÓÁ‰‡‚‡Ú¸ ÔË 
‡·ÓÚÂ ¯ÛÏ. ÑÎfl ÒÌËÊÂÌËfl ÛÓ‚Ìfl ¯ÛÏ‡ 
ÓÚÂ„ÛÎËÓ‚‡Ú¸ Á‡‰‚ËÊÍÛ Ì‡ ÔÓ‰‡˜Â.

6.1. ë·ÓË ‚ ‡·ÓÚÂ
çËÍÓ„‰‡ ÌÂ ÓÒÚ‡‚ÎflÈÚÂ Ì‡ÒÓÒ 
‡·ÓÚ‡Ú¸ Ò Á‡Í˚ÚÓÈ Á‡‰‚ËÊÍÓÈ 
·ÓÎ¸¯Â, ˜ÂÏ Ì‡ 5 ÏËÌÛÚ. èË 
ÔÓ‰ÓÎÊËÚÂÎ¸ÌÓÈ ‡·ÓÚÂ Ì‡ÒÓÒ‡ 
·ÂÁ ˆËÍÛÎflˆËË ‚Ó‰˚ ÔÓËÒıÓ‰ËÚ 

ÓÔ‡ÒÌÓÂ ÔÓ‚˚¯ÂÌËÂ ÚÂÏÔÂ‡ÚÛ˚ Ë ‰‡‚ÎÂÌËfl.
èÓ‰ÓÎÊËÚÂÎ¸Ì‡fl ‡·ÓÚ‡ Ì‡ÒÓÒ‡ Ò Á‡Í˚Ú˚Ï 
ÔÓ‰‡˛˘ËÏ Ô‡ÚÛ·ÍÓÏ ÏÓÊÂÚ ÔË‚ÂÒÚË Í 
ÔÓÎÓÏÍÂ ËÎË ÔÓ‚ÂÊ‰ÂÌË˛ ÍÓÏÔÓÌÂÌÚÓ‚ Ì‡ÒÓÒ‡ 
(ÒÏ. ‡Á‰ÂÎ 6.2).
äÓ„‰‡  ‚Ó‰˚ ÔÂÂ„Â‚‡ÂÚÒfl  ËÁ-Á‡ 
ÔÓ‰ÓÎÊËÚÂÎ¸ÌÓÈ ‡·ÓÚ˚ Ò Á‡Í˚Ú˚Ï Ô‡ÚÛ·ÍÓÏ, 
ÔÂÂ‰ ÓÚÍ˚ÚËÂÏ Á‡‰‚ËÊÍË ÓÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ Ì‡ÒÓÒ.
á‡ÔÂ˘‡ÂÚÒfl ÔËÍ‡Ò‡Ú¸Òfl Í ÊË‰ÍÓÒÚË, ÍÓ„‰‡ 
ÂÂ ÚÂÏÔÂ‡ÚÛ‡ ‚˚¯Â 60 °C.
á‡ÔÂ˘‡ÂÚÒfl ÔËÍ‡Ò‡Ú¸Òfl Í Ì‡ÒÓÒÛ, ÍÓ„‰‡ 
ÚÂÏÔÂ‡ÚÛ‡ Â„Ó ÔÓ‚ÂıÌÓÒÚË ‚˚¯Â 80 °C.
èÂÂ‰ Ó˜ÂÂ‰Ì˚Ï ÔÛÒÍÓÏ ËÎË ÔÂÂ‰ ÓÚÍ˚ÚËÂÏ 
ÒÎË‚Ì˚ı Ë Á‡ÎË‚Ì˚ı ÔÓ·ÓÍ ÔÓ‰ÓÊ‰‡Ú¸, ÔÓÍ‡ 
‚Ó‰‡ ÓıÎ‡‰ËÚÒfl.

6.2. Ä‚ÚÓÏ‡ÚË˜ÂÒÍËÈ Â„ÛÎflÚÓ IDROMAT
(ÔÓÒÚ‡‚ÎflÂÚÒfl ÔÓ‰ Á‡Í‡Á)
ëÎÛÊËÚ ‰Îfl ‡‚ÚÓÏ‡ÚË˜ÂÒÍÓ„Ó ÔÛÒÍ‡ Ì‡ÒÓÒ‡ ÔË 
ÓÚÍ˚ÚËË ÚÓ˜ÍË ÔÓÚÂ·ÎÂÌËfl Ë ‡‚ÚÓÏ‡ÚË˜ÂÒÍÓÈ 
ÓÒÚ‡ÌÓ‚ÍË ÔË ÂÂ Á‡Í˚ÚËË.
èÂ‰Óı‡ÌflÂÚ Ì‡ÒÓÒ ÓÚ:
•  ‡·ÓÚ˚ ‚ıÓÎÓÒÚÛ˛;
• ‡·ÓÚ˚ ÔË ÓÚÒÛÚÒÚ‚ËË ‚Ó‰˚ Ì‡ ‚Ò‡Ò˚‚‡ÌËË 

(ËÁ-Á‡ ÓÚÒÛÚÒÚ‚Ëfl ‚Ó‰˚ ‚ ÔÓ‰‡˛˘ÂÏ Í‡Ì‡Î‡ 
ÔË ‡·ÓÚÂ ÔÓ‰ „Ë‰‡‚ÎË˜ÂÒÍËÏ Ì‡ÔÓÓÏ, 
ËÁ-Á‡ ÌÂ ÔÓ„ÛÊÂÌÌÓÈ ‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘ÂÈ ÚÛ·˚ 
ËÎË ˜ÂÁÏÂÌÓÈ ‚˚ÒÓÚ˚ ‚Ò‡Ò˚‚‡ÌËfl, ËÁ-Á‡ 
ÔÓÔ‡‰‡ÌËfl ‚ÓÁ‰Ûı‡ ‚Ó ‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘Û˛ ÚÛ·Û);

•  ‡·ÓÚ˚ Ò Á‡Í˚Ú˚Ï Ô‡ÚÛ·ÍÓÏ.
ëÏ. ÔËÏÂ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÍË Ì‡ ËÒ. 2.

7. íÂıÌË˜ÂÒÍËÈ ÛıÓ‰
èË ÔÓ‰ÓÎÊËÚÂÎ¸Ì˚ı ÔÓÒÚÓflı, ÍÓ„‰‡ 
ÒÛ˘ÂÒÚ‚ÛÂÚ ÓÔ‡ÒÌÓÒÚ¸ Á‡ÏÓ‡ÊË‚‡ÌËfl ÊË‰ÍÓÒÚË, 
ÓÌ‡ ‰ÓÎÊÌ‡ ·˚Ú¸ ÔÓÎÌÓÒÚ¸˛ ÒÎËÚ‡ (ËÒ. 6).
èÂÂ‰ ÌÓ‚˚Ï ÔÛÒÍÓÏ Ì‡ÒÓÒ‡ ÔÓ‚ÂËÚ¸, ˜ÚÓ ‚‡Î ÌÂ 
Á‡·ÎÓÍËÓ‚‡Ì Ó·ÎÂ‰ÂÌÂÌËÂÏ ËÎË ÔÓ ‰Û„ËÏ ÔË˜ËÌ‡Ï 
Ë ÔÓÎÌÓÒÚ¸˛ Ì‡ÔÓÎÌËÚ¸ ‚Ó‰ÓÈ ÍÓÔÛÒ Ì‡ÒÓÒ‡.

è Â  Â ‰  Ô  Ó ‚ Â ‰ Â Ì Ë Â Ï  Ú Â ı . 
Ó · Ò Î Û Ê Ë ‚ ‡ Ì Ë fl  Ó Ú Í Î ˛ ˜ Ë Ú ¸ 
Ì‡ÒÓÒ ÓÚ ÒÂÚË Ë ÔÓ‚ÂËÚ¸, ˜ÚÓ 
Ì‡ÒÓÒ ÌÂ ÏÓÊÂÚ ·˚Ú¸ Á‡ÔËÚ‡Ì ÔÓ 
ÌÂÓÒÚÓÓÊÌÓÒÚË.
 

8. ÑÂÏÓÌÚ‡Ê
èÂÂ‰ ÔÓ‚Â‰ÂÌËÂÏ ‰ÂÏÓÌÚ‡Ê‡ Á‡ÍÓÈÚÂ 
Á‡‰‚ËÊÍË Ì‡ ‚Ò‡Ò˚‚‡ÌËË Ë ÔÓ‰‡˜Â Ë ÒÎÂÈÚÂ 
ÊË‰ÍÓÒÚ¸ ËÁ ÍÓÔÛÒ‡ Ì‡ÒÓÒ‡ (ËÒ. 6).
èË ‚˚ÔÓÎÌÂÌËË ‰ÂÏÓÌÚ‡Ê‡ ËÎË ÔÓ‚ÚÓÌÓÈ 
Ò·ÓÍÂ ÔÓÎ¸ÁÛÈÚÂÒ¸ ÒıÂÏÓÈ, ‰‡ÌÌÓÈ Ì‡ ˜ÂÚÂÊÂ 
‚ ‡ÁÂÁÂ.

9. á‡Ô‡ÒÌ˚Â ˜‡ÒÚË
èË Ì‡Ô‡‚ÎÂÌËË Á‡fl‚ÍË Ì‡ Á‡Ô. ̃ ‡ÒÚË ÛÍ‡Á˚‚‡ÈÚÂ 
Ì‡ËÏÂÌÓ‚‡ÌËÂ, ÌÓÏÂ ÔÓÁËˆËË Ì‡ ˜ÂÚÂÊÂ ‰Îfl 
‰ÂÏÓÌÚ‡Ê‡ Ë Ò·ÓÍË Ë ‰‡ÌÌ˚Â Ò Á‡‚Ó‰ÒÍÓÈ 
Ú‡·ÎË˜ÍË (ÚËÔ, ‰‡ÚÛ Ë Ô‡ÒÔÓÚÌ˚È ÌÓÏÂ).

Ç Ì‡ÒÚÓfl˘ËÂ ËÌÒÚÛÍˆËË ÏÓ„ÛÚ ·˚Ú¸ ‚ÌÂÒÂÌ˚ ËÁÏÂÌÂÌËfl.

êÛÒÒÍËÈ



Calpeda s.p.a. Via Roggia di Mezzo, 39 
36050 Montorso Vicentino - Vicenza - Italia
Tel. +39 - 0444 476 476   Fax +39 - 0444 476 477   

DN 25	 DN 32	 NGL 2	 NGL 3	 NGL 4
(Øi 28mm)	 (Øi 36mm)	
Ls   10 m	 Ls   10 m	 Hs 8 m	 Hs 9 m	 Hs 9 m
Ls   25 m	 Ls   15 m	 Hs 6 m	 Hs 7 m	 Hs 8 m
Ls   50 m	 Ls   30 m	       -	 Hs 6 m	 Hs 7 m
Ls 100 m	 Ls   60 m	       -	 Hs 3 m	 Hs 4 m

t1 max 22 min

Limiti  d’impiego  consigliati, con  tubo  di  aspirazione  in costante salita verso la pompa:
Recommended  application  limits,  with  suction  pipe  leading constantly upwards to the pump:
Empfohlene Anwendungsgrenzen, mit Saugleitung stetig zur  Pumpe ansteigend:
Limites  d’application conseillée, avec tuyau  d’aspiration en pente régulière ascendante vers la pompe:
Límites de empleo aconsejados, con tubo de aspiración constantemente ascendente en dirección de la bomba:
Rekommenderade installationsgränser,  när sugledningen är konstant stigande upp till pumpen:
Aanbevolen toepassingslimiet, met zuigleiding oplopend naar  de pomp gemonteerd:
Óõùéóôþìåíá üñéá åöáñìïãþí, ìå ôïí êýñéï óùëÞíá áíáññüöçóçò óôáèåñÜ áðÜíù ðñïò ôçí áíôëßá:
êÂÍÓÏÂÌ‰ÛÂÏ˚Â ˝ÍÒÔÎÛ‡Ú‡ˆËÓÌÌ˚Â Ó„‡ÌË˜ÂÌËfl, ‰Îfl ÒÎÛ˜‡Â‚ ÒÓ ‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘ÂÈ ÚÛ·ÓÈ ‚ ÔÓÎÓÊÂÌËË ÔÓÒÚÓflÌÌÓ„Ó ÔÓ‰˙ÂÏ‡ Í Ì‡ÒÓÒÛ:

50 Hz (n = 2800 1/min),  H2O, T = 20°C, Pa = 1000 hPa (mbar)
For 60 Hz see the data sheet.

Ls (m)	 Lunghezza del tubo di aspirazione sopra il livello dell’acqua
	 Length of suction pipe above the water level
	 Länge des Saugrohrs oberhalb des Wasserstands
	 Longueur du tuyau d’aspiration sur le niveau de l’eau
	 Longitud del tubo de aspiración sobre el nivel del agua
	 Längd på sugledning ovanför vattennivån
	 Lengte van de zuigleiding boven de waterspiegel
	 MÞêïò áðü ôïí óùëÞíá áíáññüöçóçò ìÝ÷ñé ôçí åðéöÜíåéá ôïõ íåñïý
	 ÑÎËÌ‡ ‚Ò‡Ò˚‚‡˛˘ÂÈ ÚÛ·˚ Ì‡‰ ÛÓ‚ÌÂÏ ‚Ó‰˚

Hs (m)	 Altezza di aspirazione
	 Suction lift
	 Saughöhe
	 Hauteur d’aspiration
	 Altura de aspiración
	 Sughöjd
	 Zuighoogte
	 ÂÜèïò áíáññüöçóçò
	 Ç˚ÒÓÚ‡ ‚Ò‡Ò˚‚‡ÌËfl

Valvola di non ritorno
Check valve
Rückschlagventil
Clapet de non-retour
Válvula de retención
Backventil
Terugslagklep
Âáëâßäá åëÝã÷ïõ
é·‡ÚÌ˚È ÍÎ‡Ô‡Ì

Fig. 1



Disegno per lo smontaggio ed il rimontaggio
Drawing for dismantling and assembly
Zeichnung für Demontage und Montage
Dessin pour démontage et montage
Dibujo para desmontaje y montaje
Ritning för demontering och montering
Onderdelentekening
Ó÷åäéÜãñáììá ãéá åîÜñìïóç êáéóõíáñìïëüãçóç
óÂÚÂÊ ‰Îfl ‰ÂÏÓÌÚ‡Ê‡ Ë Ò·ÓÍË

NGL

76.04 

76.00 

90.04 76.54 
98.04 

98.00 

98.08* 
NGL

NGLM

94.02 
94.00 

76.54 

28.20 

90.00 

88.00 

92.00 

82.00 
82.04 

81.00 

78.00 

73.00 

22.12 

22.16 

28.04
28.12

36.52
14.20

46.00

34.00

36.00

28.00

26.00

22.00 

4.94.029.NGL

14.04

14.00

14.12

14.24

70.00

76.16

90.00 

92.00 

NGL 2

	 Italiano ________
Nr.	 Denominazione
14.00   Corpo pompa
14.04	  Tappo  
14.12   Tappo 
14.20   O-ring
14.24   Vite
22.00   Eiettore
22.12   O-ring
22.16   O-ring
26.00   Diffusore
26.06   O-ring
28.00   Girante 
28.04   Dado bloccaggio girante 
28.12   Anello di sicurezza
28.20   Linguetta
34.00   Coperchio del corpo
36.00   Tenuta meccanica
36.52   Anello di spallamento
46.00   Paraspruzzi
70.00   Lanterna di raccordo
73.00   Cuscinetto 
76.00   Carcassa mot. con avvolg.
76.16   Appoggio
76.20   Spina elastica
78.00   Albero-rotore
81.00   Cuscinetto
82.00   Coperchio motore 
82.04   Molla di compensazione
88.00   Ventola
90.00   Calotta
90.04   Vite 
92.00   Tirante
98.00   Coperchio scatola morsetti
98.08   Guarnizione

	 English ________
Nr.	 Part designation
14.00   Pump casing
14.04   Plug 
14.12   Plug 
14.20   O-ring
14.24   Screw
22.00   Ejector
22.12   O-ring
22.16   O-ring
26.00   Diffuser
26.06   O-ring
28.00   Impeller
28.04   Impeller nut
28.12   Circlip
28.20   Impeller key
34.00   Casing cover
36.00   Mechanical seal
36.52   Shoulder ring
46.00   Deflector
70.00   Lantern bracket
73.00   Ball bearing
76.00   Motor casing with winding
76.16   Support
76.20   Pin
78.00   Shaft with rotor packet
81.00   Ball bearing
82.00   Motor end shield
82.04   Compensating spring
88.00   Motor fan
90.00   Fan cover
90.04   Screw
92.00   Tie-bolt
98.00   Terminal box cover
98.08   Gasket

	 Deutsch ________
Nr.	 Teile-Benennung
14.00   Pumpengehäuse
14.04   Verschlußschraube 
14.12   Verschlußschraube 
14.20   Runddichtring
14.24   Schraube
22.00   Ejektor
22.12   Runddichtring
22.16   Runddichtring
26.00   Leitrad
26.26   Runddichtring
28.00   Laufrad
28.04   Laufradmutter
28.12   Sicherungsring
28.20   Paßfeder
34.00	  Gehäusedeckel
36.00   Gleitringdichtung
36.52   Schulterring
46.00	  Spritzring
70.00	  Antriebslaterne
73.00	  Wälzlager
76.00	  Motorgehäuse mit Wicklung
76.16	  Stütze
76.20	 Paßstift
78.00	  Welle mit Rotorpaket
81.00	  Wälzlager
82.00	  Motorlagergehäuse
82.04	  Federscheibe
88.00	  Lüfterrad
90.00	  Lüfter-Haube
90.04	  Schraube
92.00   Verbindungsschraube
98.00   Klemmenkastendeckel
98.08   Flachdichtung

	 Français ________
Nr.	 Description des pièces
14.00   Corps de pompe
14.04   Bouchon 
14.12   Bouchon 
14.20   Joint torique
14.24   Vis
22.00   Ejecteur
22.12   Joint torique
22.16   Joint torique
26.00   Diffuseur
26.26   Joint torique
28.00   Roue
28.04   Ecrou de roue
28.12   Circlips
28.20   Clavette
34.00   Couvercle de corps
36.00   Garniture mécanique
36.52   Bague d’appui
46.00   Déflecteur
70.00   Lanterne de raccordement
73.00   Roulement à billes
76.00   Carcasse avec bobinage
76.16   Appui
76.20   Goupille d’accouplement
78.00   Arbre-rotor
81.00   Roulement à billes 
82.00   Couvercle de moteur
82.04   Rondelle de compensation
88.00   Ventilateur
90.00   Capot
90.04   Vis
92.00   Tirant d’assemblage
98.00   Couvercle de boìte à bornes
98.08   Joint plat



Il Presidente

Licia Mettifogo
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äÓÏÔ‡ÌËfl “Calpeda S.p.A.” Á‡fl‚ÎflÂÚ Ò ÔÓÎÌÓÈ ÓÚ‚ÂÚÒÚ‚ÂÌÌÓÒÚ¸˛, ˜ÚÓ Ì‡ÒÓÒ˚ ÒÂËÈ 
NGL, NGLM, ÚËÔ Ë ÒÂËÈÌ˚È ÌÓÏÂ ÍÓÚÓ˚ı ÛÍ‡Á˚‚‡ÂÚÒfl Ì‡ Á‡‚Ó‰ÒÍÓÈ Ú‡·ÎË˜ÍÂ 
ÒÓÓÚ‚ÂÚÒÚ‚Û˛Ú ÚÂ·Ó‚‡ÌËflÏ ÌÓÏ‡ÚË‚Ó‚ 2004/108/CE, 2006/42/CE, 2006/95/CE Ë 
ÒÓÓÚ‚ÂÚÒÚ‚Û˛˘Ëı ÒÓ„Î‡ÒÓ‚‡ÌÌ˚ı ÒÚ‡Ì‰‡ÚÓ‚.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
Noi CALPEDA S.p.A. dichiariamo sotto la nostra esclusiva responsabilità che 
le Pompe NGL, NGLM, tipo e numero di serie riportati in targa, sono conformi a 
quanto prescritto dalle Direttive 2004/108/CE, 2006/42/CE, 2006/95/CE e dalle relative 
norme armonizzate.

We CALPEDA S.p.A. declare that our Pumps NGL, NGLM, with pump type and serial 
number as shown on the name plate, are constructed in accordance with Directives 
2004/108/EC, 2006/42/EC, 2006/95/EC and assume full responsability for conformity 
with the standards laid down therein.

DECLARATION OF CONFORMITY

I

GB

CALPEDA S.p.A. intygar att pumpar NGL, NGLM, pumptyp och serienummer, 
visade på namnplåten är konstruerade enligt direktiv 2004/108/EC, 2006/42/EC, 
2006/95/EC. Calpeda åtar sig fullt ansvar för överensstämmelse med standard som 
fastställts i dessa avtal.

DECLARAÇÃO DE CONFORMIDADE
Nós, CALPEDA S.p.A., declaramos que as nossas Bombas NGL, NGLM, modelo 
e número de série indicado na placa identificadora são construìdas de acordo com 
as Directivas 2004/108/CE, 2006/42/CE, 2006/95/CE e somos inteiramente respon-
sáveis pela conformidade das respectivas normas.

CONFORMITEITSVERKLARING
Wij CALPEDA S.p.A. verklaren hiermede dat onze pompen NGL, NGLM, pomptype 
en serienummer zoals vermeld op de typeplaat aan de EG-voorschriften 2004/108/EU, 
2006/42/EU, 2006/95/EU voldoen.

Wir, das Unternehmen CALPEDA S.p.A., erklären hiermit verbindlich, daß die Pumpen 
NGL, NGLM, Typbezeichnung und Fabrik-Nr. nach Leistungsschild den EG-Vorschriften 
2004/108/EG, 2006/42/EG, 2006/95/EG entsprechen.

KONFORMITÄTSERKLÄRUNG

DECLARATION DE CONFORMITE
Nous, CALPEDA S.p.A., déclarons que les Pompes NGL, NGLM, modèle et numero 
de série marqués sur la plaque signalétique sont conformes aux Directives 2004/108/CE, 
2006/42/CE, 2006/95/CE.

DECLARACION DE CONFORMIDAD
En CALPEDA S.p.A. declaramos bajo nuestra exclusiva responsabilidad que las Bom-
bas NGL, NGLM, modelo y numero de serie marcados en la placa de carac-
teristicas son conformes a las disposiciones de las Directivas 2004/108/CE, 
2006/42/CE, 2006/95/CE.

OVERENSSTEMMELSESERKLÆRING
Vi CALPEDA S.p.A. erklærer hermed at vore pumper NGL, NGLM, pumpe type og 
serie nummer vist på typeskiltet er fremstillet i overensstemmelse med bestemmelserne 
i Direktiv 2004/108/EC, 2006/42/EC, 2006/95/EC og er i overensstemmelse med de 
heri indeholdte standarder.

VAKUUTUS
Me CALPEDA S.p.A. vakuutamme että pumppumme NGL, NGLM, malli ja 
valmistusnumero tyyppikilvcstä, ovat valmistettu 2004/108/EU, 2006/42/EU, 2006/95/EU  
direktiivien mukaisesti ja CALPEDA ottaa täyden vastuun siitä, että tuotteet vastaavat 
näitä standardeja. 

EU NORM CERTIFIKAT

D

F

E

DK

P

NL

SF

S

TR
Bizler CALPEDA S.p.A. firması olarak NGL, NGLM, Pompalarımızın, 2004/108/EC, 
2006/42/EC, 2006/95/EC, direktiflerine uygun olarak imal edildiklerini beyan eder ve 
bu standartlara uygunluğuna dair tüm sorumluluğu üstleniriz.

UYGUNLUK BEYANI

Montorso Vicentino, 01.2010

Åìåßò ùò CALPEDA S.p.A. äçëþíïõìå üôé ïé áíôëßåò ìáò áõôÝò NGL, NGLM, ìå ôýðï êáé 
áñéèìü óåéñÜò êáôáóêåõÞò üðïõ áíáãñÜöåôå óôçí ðéíáêßäá ôçò áíôëßáò, êáôáóêåõÜæïíôáé 
óýìöùíá ìå ôéò ïäçãßåò 2004/108/EOK, 2006/42/EOK, 2006/95/EOK, êáé áíáëáìâÜíïõìå 
ðëÞñç õðåõèõíüôçôá ãéá óõìöùíßá (óõììüñöùóç), ìå ôá óôÜíôáñò ôùí ðñïäéáãñáöþí 
áõôþí.

ÄÇËÙÓÇ ÓÕÌÖÙÍÉÁÓ

Fig. 2    Funzionamento sotto battente
	 Positive suction head operation 
	 Zulaufbetrieb
	 Fonctionnement en charge
	 Funcionamiento bajo carga
	 Tillrinning sugsidan
	 Toeloopsituatie
	 ÈÝóç ëåéôïõñãßáò ìå èåôéêÞ áíáññüöçóç
	 ê‡·ÓÚ‡ ÔÓ‰ „Ë‰‡‚ÎË˜ÂÒÍËÏ Ì‡ÔÓÓÏ

Fig. 3    Funzionamento in aspirazione
	 Suction lift operation
	 Saugbetrieb
	 Fonctionnement en aspiration
	 Funcionamiento en aspiración
	 Sugande funktion
	 Zuigsituatie
	 ÈÝóç ëåéôïõñãßáò ìå êÜèåôç áíáññüöçóç
	 ê‡·ÓÚ‡ ‚˚¯Â ÛÓ‚Ìfl ÊË‰ÍÓÒÚË

Esempi di installazione
Installation examples
Einbaubeispiele
Exemples d’installation
Ejemplos de instalaciones
Installationsexempel
Installatievoorbeelden
Ðáñáäåßãìáôá åãêáôáóôÜóåùí
èËÏÂ˚ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÍË

Fig. 5    Riempimento
	 Filling
	 Auffüllung
	 Remplissage
	 Llenado
	 Fyllning
	 Vullen
	 ÃÝìéóìá
	 ç‡ÔÓÎÌÂÌËÂ

Fig. 6    Scarico
	 Draining
	 Entleerung
	 Vidange
	 Vaciado
	 Avtappning
	 Aftappen
	 ÁðïóôñÜããéóç
	 ëÎË‚ ÊË‰ÍÓÒÚË

Fig. 4    Sostegni ed ancoraggi delle tubazioni
	 Supports and clamps for pipelines
	 Stützen und Verankerungen der Rohrleitungen
	 Soutien et ancrage des tuyaux
	 Sostén y anclaje de la instalación
	 Konsoll samt klämmor för rör
	 Steunen voor leidingen
	 ÕðïóôÞñéîç êáé óößîéìï óùëçíþóåùí
	 éÔÓ˚ Ë ÍÂÔÎÂÌËfl ÚÛ·

Regolatore automatico
Automatic regulator
Schaltautomat
Regulateur automatique
Regulador automático
Automatisk regulator
Automatische schakelaar
Áõôüìáôïò ñõèìéóôÞò
ùÎÂÍÚÓÌÌ˚È Â„ÛÎflÚÓ 

IDROMAT
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